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MARIA CHIAMA 
Al Cenacolo è disponibile 
la raccolta completa dei messaggi 
dal 25 marzo 1985 al 15 agosto 2004 
di Maria “Regina dell’Amore”
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Consacrazione quotidiana
a Maria Regina dell’Amore
O Maria Regina del mondo, 
Madre di bontà, 
fiduciosi nella tua intercessione 
noi affidiamo a Te le nostre anime. 
Accompagnaci ogni giorno 
alla fonte della gioia. 
Donaci il Salvatore. 
Noi ci consacriamo a Te, 
Regina dell’Amore. 
Amen. 
“Assicuro la mia protezione a quanti si consacreranno 
al mio Cuore di Mamma” (2 maggio 1986)
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Carissimi lettori della nostra rivista, approfitto di queste poche righe per 
ringraziare di cuore la Divina Provvidenza e tutti quelli, tra voi, che hanno po-
tuto essere presenti per rendere più bello, significativo e profondo lo scorso 
25 marzo, 34° anniversario dalla prima apparizione di Maria a Renato; in 
quella occasione abbiamo potuto incontrare un vero e proprio “confessore 
della fede” nella persona del Cardinale Ernest Simoni che ci ha onorato della 
sua presenza e commosso con la sua testimonianza di vita.
Ma un gioioso e particolare ringraziamento lo rivolgo anche a tutti coloro, 
tra voi, (parecchie centinaia) che hanno partecipato alla importantissima 
Marcia della Famiglia svoltasi il 31 marzo scorso a Verona al termine del XIII 
Congresso Mondiale della Famiglia. Perché quel giorno siamo scesi in piazza 
a testimoniare la sacralità della vita e della famiglia basata sul matrimonio 
tra uomo e donna? 
In primis perché la Regina dell’Amore ha affermato: «Professando la vostra 
fede pubblicamente, sarete popolo di Dio che converte il popolo di Dio» 
(1 novembre 1994). 
In secondo luogo perché “Nella delicata situazione del mondo odierno, la famiglia 
fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna assume un’importanza e 
una missione essenziali. È necessario riscoprire il disegno tracciato da Dio 
per la famiglia, per ribadirne la grandezza e l’insostituibilità a servizio della 
vita e della società” (Papa Francesco, Loreto 25 marzo 2019). 
Infine perché: “Ci alzeremo ogni volta che la sacralità della vita viene attacca-
ta prima della nascita. Ci alzeremo e proclameremo che nessuno ha l’autori-
tà di distruggere la vita non nata...” (San Giovanni Paolo II, Washington, 7 ottobre 1979).
Questi e soltanto questi sono i motivi che ci hanno spinto ad essere presenti 
in tantissimi a Verona e non ce ne pentiamo affatto: tutte le accuse, illazioni, 
insulti e quant’altro che sono stati diretti contro i partecipanti al Congresso 
e alla Marcia, li rimandiamo volentieri al mittente e contemporaneamente 
affermiamo che il Movimento Mariano Regina dell’Amore continuerà, assie-
me a tanti altri fratelli e sorelle di buona volontà, a combattere contro il 
“pensiero unico dominante” e perché siano promossi e rispettati i “principi 
non negoziabili”.

EDITORIALE
di Mirco Agerde



Messaggio 
del 26 maggio 2000

Benediciamo il Padre.

Figli miei, per le vostre anime, 

ogni mia parola 

è seme di verità e pane di carità; 

accoglietela nella semplicità del cuore, 

nella verità della fede.

Una mobilitazione divina 

sta avvenendo nei miei figli 

per salvare la Chiesa di Gesù.

Figli miei, siate fedeli 

alle vostre promesse fattemi, 

non diminuisca il vostro fervore, 

ma aumenti la fede in voi, 

affinché vi trovi forti 

e pronti ogni avvenimento. 

Vi benedico tutti, tutti.

COMMENTO AL MESSAGGIO Regina dell’Amore 294 - maggio-giugno 2019

«Non diminuisca il vostro fervore»
di Mirco Agerde

Dono di grazia, presenza 
d’amore, richiamo mater-
no, sollecitudine per la 

nostra salvezza: tutto questo e 
altro ancora rappresenta la mani-
festazione straordinaria della 
Regina dell’Amore in questi 
tempi caotici e di disorientamen-
to morale.  «Figli miei, per le 
vostre anime, ogni mia parola 
è seme di verità e pane di 
carità; accoglietela nella sem-

plicità del cuore, nella verità 
della fede».
Le sue parole sono espressioni di 
una mamma che va direttamen-
te al cuore del proprio figlio 
perché lo ama e desidera il suo 
maggior bene possibile: sono 
seme di verità perché ci aiutano 
a riscoprire e ad amare la Parola 
fatta carne, ci illuminano affin-
ché possiamo diventare Vangeli 
viventi e comprendere i segni di 
questi nostri tempi; sono pane di 
carità perché come il cibo nutre, 

così esse alimentano la nostra 
fede e ci spingono, nella carità, 
a spezzare questo pane con i 
nostri fratelli in modo che pos-
sano trovare anch’essi la caritas 
in veritate e, quindi, la pace e la 
salvezza.
Tuttavia, tutto questo potrà 
avvenire e la parola seminata 
potrà fruttificare, se la sapremo 
accogliere nella semplicità del 
cuore, cioé con umiltà come il 
bambino che brama la voce 
della madre la quale lo sa guida-
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re con amore e sollecitudine 
rassicurandolo in ogni situazione; 
e la sicurezza sarà tanto più gran-
de e inattaccabile se le parole 
ricevute dal Cielo, le sapremo 
ricondurre e interpretare nella 
verità della fede ossia alla luce del 
Depositum Fidei, costituito dalla 
Scrittura, dalla Tradizione e dal 
Magistero immutabile ed infal-
libile, conservato nella Chiesa 
Cattolica. 
«Una mobilitazione divina sta 
avvenendo nei miei figli per 
salvare la Chiesa di Gesù».
Tante apparizioni, lacrimazioni, 
sanguinazioni ecc, che sono 
avvenute in questi ultimi decen-
ni - senza ovviamente voler 
prevenire ogni giudizio della 
Chiesa su ciascuna di esse - che 
cosa rappresentano se non una 
grande mobilitazione dal Cielo 
per chiamare e richiamare, 
ammonire e convertire tanti 
cuori perché contribuiscano ad 
una rinnovata animazione di 
preghiera e attività all’interno 
della santa Madre Chiesa? No, 
la Vergine non è venuta per fare 
un’altra Chiesa ma per donare 
nuovo ossigeno all’unica Chiesa: 
e allora riceviamo da Essa sacra-
menti, ministeri, grazia divina e 
tanto altro ancora e riversiamo a 
nostra volta tutto ciò che siamo, 
tutti i carismi che il Signore ci 
ha gratuitamente donato per il 
bene dell’intero Corpo Mistico.
«Figli miei, siate fedeli alle 
vostre promesse fatteMi, non 
diminuisca il vostro fervore 
ma aumenti la fede in voi, 
affinché vi trovi forti e pronti 
ogni avvenimento». 
Per poter attivamente partecipa-
re a questa grande missione 
nella Chiesa, per la gloria di Dio 
e la salvezza delle anime, la Regi-
na dell’Amore ci offre sempre 

materni consigli che sta solo alla 
nostra intelligenza e umiltà 
attuare quotidianamente: innan-
zitutto è scontato che dobbiamo 
cercare di mettere in pratica le 
tante esortazioni che Ella ci ha 
donato attraverso ogni sua paro-
la, le quali - come affermato 
sopra - vanno ricondotte e inter-
pretate alla luce della Parola e del 
Magistero; contemporaneamen-
te Ella ci chiede di rimanere 
fedeli alle promesse che Le abbia-
mo fatto e queste ultime si pos-
sono leggere chiaramente nel 
testo della preghiera di consacra-
zione a Lei che moltissimi di noi 
hanno pronunciato in tempi più 
o meno recenti.
In secondo luogo la Regina 
dell’Amore ci esorta a non dimi-
nuire il fervore e questo lo si può 
realizzare soltanto se, con la 
mente e con il cuore, torniamo 
spesso alle origini, alle motiva-
zioni che ci hanno convinto a 

credere e a rispondere alla sua 
chiamata, a iniziare a lavorare per 
Lei nei limiti delle nostre possi-
bilità soprassedendo e perdonan-
do se, lungo la via, abbiamo 
incontrato ostacoli e offese.
Infine la Madonna ci raccoman-
da di aumentare la nostra fede e 
quest’ultima è un dono che va 
innanzitutto chiesto nella pre-
ghiera, alimentato con la medi-
tazione del Vangelo e la pratica 
dei sacramenti e corroborato 
donandolo e condividendolo con 
tutti i fratelli senza timidezze o 
paura dei giudizi altrui.
Accogliamo allora con semplici-
tà e verità ogni parola della Ver-
gine, restiamo sempre fedeli alle 
promesse che Le abbiamo fatto, 
cerchiamo di rafforzare sempre 
più fede e fervore per contribuire 
attivamente, in questi tempi di 
passaggio epocale, a salvare, dal 
suo interno, la Chiesa di Gesù.
«Vi benedico tutti, tutti».
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Prossimi appuntamenti

Pentecoste
6-7-8 giugno - Triduo di preparazione al Cenacolo 
con Adorazione Eucaristica diurna e notturna

Incontri di preghiera: 
giovedì 6 ore 20.30 - al Cenacolo
venerdì 7 ore 21 - Via Crucis al Monte di Cristo
sabato 8 - ore 21 al Cenacolo 

Domenica 9 giugno
ore 10.30 - Santa Messa al Tendone del Cenacolo 
con Cerimonia  di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria

alle ore 15 - Via Crucis al Monte di Cristo 

Corpus Domini
Domenica 23 giugno 
alle ore 16 - Santa Messa al Cenacolo 
segue Processione Eucaristica per le vie del parco
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Lettura tematica dei messaggi 
di Maria “Regina dell’Amore”
a cura di Renato Dalla Costa

vedo il mio Gesù. Grazie, figli 
cari, perché il vostro impegno è 
prezioso per Gesù. Fate bene ogni 
cosa ed io vi prometto la vostra 
beatitudine. Comprenderete fra 
non molto il perché della mia 
insistenza, quando sarete chia-
mati a consolare molti miei figli 
che ora non mi sentono. Voi 
siete la gloria di Dio. Vi benedi-
co tutti, benedico il vostro lavoro. 
Pregherò con voi. (24/9/92)

vi spinga a portare in tutto il 
mondo il mio invito alla scuola 
di virtù. Siate maestri di pietà, 
grandi benefattori dell’umanità. 
Io vi darò fortezza e prudenza. 
Santificate quindi la vostra vo-
lontà in una docilità sempre più 
uniformata a Dio e siate interior-
mente attivi per essere miei 
apostoli, così sarete l’opera delle 
opere. Grazie per il vostro sì. Vi 
benedico e sarò sempre con voi. 
(1/4/93)

scesa oggi in voi, vi trovi consa-
pevoli affinché possiate corrispon-
dere all’impegno che vi affido. 
Mentre la verità di Dio viene 
cambiata con la menzogna, ho 
bisogno di voi per ripristinare 
l’ordine nel popolo di Dio. Gra-
zie, figli prediletti, vi assicuro che 
sarà grande la vostra ricompensa 
eterna quanto sarà più grande la 

vostra corrispondenza all’impegno 
che vi affido. Io vi sarò accanto. 
Vi benedico e vi stringo tutti a 
me. (21/10/93)

stati chiamati per chiamare altri 
miei figli a conoscermi. Io sono 
la Madre abbandonata, da questo 
vedete la rovina di troppe famiglie. 
Voi siate esempio di unione. 
Attingete da me l’amore e diffon-
detelo nel mondo. Io sono la 
Madre dell’amore. Chi viene a 
me non temerà e chi cammina 
con me nel mondo avrà la salvez-
za. Attingete da questi luoghi la 
Luce e andate: dite al mondo che 
Dio attende ancora. Ringrazian-
dovi vi benedico e vi stringo a 
me. (24/3/94)

Cuore Immacolato vi comunica 
tutte le mie ansie perché le guar-
diate con vero desiderio di par-
tecipazione. Con voi desidero 
rigenerare alla grazia un’infinità 
di altre anime. Per questo senti-
tevi chiamati alla mia opera. Vi 
ringrazio, per quanto farete sare-
te premiati. Vi benedico e vi 
stringo a me. (10/9/94)

mia grande Opera dell’Amore 
che sarà, nella mia Chiesa, Mo-
vimento di tutti i Movimenti che 
lo Spirito Santo susciterà in 
questa nuova era pentecostale. 

Quanti mi riconosceranno e mi 
serviranno, vivranno nella nuova 
era e rimarranno Luce. Grazie, 
figli miei, per quanto farete. Vi 
benedico tutti. (4/3/95)

predilette unite a me per il gran-
de lavoro di conversione del 
mondo. Sono sempre in mezzo a 
voi per guidarvi. Sono prossimi 
i giorni di grande amarezza. 
Siate preparati e forti nell’amore; 
si intensifichi la preghiera in voi 
e in ogni gruppo. Fate che l’im-
magine mia, Regina dell’Amore, 
entri in ogni casa. Io benedirò e 
proteggerò ogni famiglia. Rimar-
rò con voi. Vi benedico tutti. 
Benedico ogni gruppo di preghie-
ra. (7/10/95)

-
nendo tra la prima e la seconda 
purificazione. Non temete voi, 
voi che mi seguite. Alla fine il 
mio Cuore Immacolato trionferà. 
La vostra opera sta entrando 
nell’infinito disegno di Dio. 
Grandiosa opera dell’amore la 
mia opera, e voi che la realizzate 
sarete beatificati dal Padre. Il mio 
grazie a voi tutti con la mia be-
nedizione. (26/4/97)

questi giorni, non vi ho lasciati 
un attimo. Vi assicuro la mia 
assistenza e l’assistenza amorosa 
di tutti gli Angeli dell’Amore, di 
tutti i Santi protettori della mia 
opera d’amore. Fiducia e serenità 
siano con voi. L’Immacolato mio 
Cuore vi racchiude tutti e vi 
trasformerà trasmettitori del mio 
messaggio che vuole essere il 
grido del mio Cuore a tutta l’u-
manità. Il mio grazie a tutti voi 
con la mia benedizione. (31/8/97)

MARIA CHIAMA

MOVIMENTO MARIANO

Incontri con i capigruppo tedeschi

Regina dell’Amore 294 - maggio-giugno 2019
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Se meditiamo insieme queste 
parole, possiamo capire quel-
lo che la Madonna vuole farci 
capire, perché non sempre riu-
sciamo a capire quello che lei 
vuole dirci. Basterà del tempo, 
basterà la preghiera, la medita-
zione e poi capiremo benissi-
mo quello che la Madonna vo-
leva dirci. Sta parlando a noi la 
Madonna, a noi che l’abbiamo 
scoperta e ancora la stiamo se-
guendo. Con queste parole Lei 
ci chiama “schiere di Maria”, 
questo popolo di Dio che con-
vertirà il popolo di Dio, e poi 
lo chiama anche piccolo greg-
ge che poi diventerà grande 
gregge. Guardate cosa ci dice 
in queste prime parole: «Men-
tre tutti gli uomini Io sto ri-
svegliando da un pericoloso 
torpore», che vuol dire addor-
mentamento, essere assopiti, 
assopiti dalle cose del mondo 
e tolti dalle cose del bene, non 
essere più capaci di regolarci, 
di non riconoscere più lo spiri-
to, ma soltanto la carne. Lei sta 
risvegliando tutti gli uomini 

attraverso le sue apparizioni, le 
sue chiamate in tutto il mondo 
e tanti messaggi precedenti in 
cui diceva come in questi tem-
pi l’umanità ha bisogno di es-
sere svegliata. Ma soprattutto 
diceva altre parole, molto forti, 
che cioé, per mezzo di questa 
caduta degli spiriti buoni e per 
l’abbandono ai sensi e ai facili 
costumi, questa Umanità ha 
perduto il senso della vita e 
siamo diventati qualcosa come 
la pietra, peggio ancora delle 
bestie, perché le bestie hanno 
una regola data da Dio e con-
tinuano fedelmente su questa 
regola. Noi abbiamo ricevuto, 
oltre a questa regola che sono 
i comandamenti di Dio, anche 
l’intelligenza, ma il mondo ci 
porta via lo spirito. La Madon-
na allora interviene e ci dice 
ancora: «I miei figli più umili 
mi stanno ascoltando e se-
guendo. I più fedeli ai miei 
richiami saranno prediletti 
dal Padre». 
Noi questi messaggi li abbia-
mo messi insieme e ne ab-
biamo fatto un libretto e lo 
chiamiamo “vangelo maria-
no”: mentre Gesù ha parlato 
nel suo vangelo, ha raccontato 
le sue parabole e tutto è stato 
trascritto dagli apostoli, così la 
Madonna ci dà le sue parole e 
noi le stiamo scrivendo perché 
resteranno per noi e per quelli 
che verranno dopo di noi. È un 
richiamo fortissimo che la Ma-
donna fa ai nostri tempi, per 
ciascuno di noi e per tutti gli 
uomini e dice: 
«I miei figli più umili mi 
stanno ascoltando e seguen-
do».
Difatti ci accorgiamo e vedia-
mo che quando c’è l’umiltà in 
noi, riusciamo a capire le sue 

Questa Umanità ha perduto 
il senso della vita

a cura di Valentina Ceron

Intervento di Renato al Cenacolo in 
occasione di una Consacrazione a 
Maria.

Mercoledì sera (18/1/89) 
la Madonna disse que-
ste parole sul Monte di 

Cristo: 
«Benedetto il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo. Figli miei, 
consolazione e pace siano in 
voi. Mentre tutti gli uomini 
Io sto risvegliando da un pe-
ricoloso torpore, invito an-
cora voi a seguirmi. I miei 
figli più umili mi stanno 
ascoltando e seguendo. I più 
fedeli ai miei richiami sa-
ranno prediletti dal Padre. 
Come germogli che crescono 
in terreno fertile i consacrati 
al mio Cuore Immacolato! 
La mia Chiesa che si consoli-
da e ravviva con voi, nell’os-
servanza fedele al volere del 
Padre, sarà custode del pia-
no divino. Rivestitevi quindi 
di giustizia, di amore e di 
umiltà, voi, miei figli e popo-
lo di Dio. Vi benedico tutti». 

INTERVENTI DI RENATO
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parole, quando c’è l’ascolto 
umile le sue parole riescono 
a penetrare in noi e ci fanno 
molto bene, riusciamo a cam-
biare i nostri atteggiamenti, 
riusciamo a cambiare la vita 
intera anche se questa è nel 
peccato, nel pericolo. Questa 
vita cambia totalmente anche 
se ci vuole qualche giorno, 
qualche mese, ma questa vita 
va cambiata. «Come germogli 
che crescono in terreno ferti-
le i consacrati al mio Cuore 
Immacolato! La mia Chiesa 
che si consolida e ravviva 
con voi»: di cosa parla qui la 
Madonna? Parla di noi con-
sacrati, non tanto di sacerdoti 
o suore, ma la consacrazione 
che noi vogliamo fare tutti 
i giorni, quella che abbiamo 
iniziato a preparare con i no-
stri gruppi. Abbiamo fatto già 
due consacrazioni di 200 per-
sone e stiamo preparando un 
terzo gruppo per il giorno di 
Pentecoste e poi faremo ancora 
questa preparazione per farci 
guidare da Lei, non soltanto 
con le parole ma con l’azione. 
C’è un piccolo Statuto che ab-
biamo fatto, c’è una firma che 
dobbiamo fare nel registro, ma 
l’importante è che noi ci siamo 
consacrati, perché poi saremo 
chiamati a rinnovare questa 
consacrazione ogni anno e fare 
questo cammino insieme, esse-
re così la Chiesa «che si conso-
lida e ravviva».
Come poteva fare la Madon-
na per chiamare tutto questo 
popolo di Dio a ritornare alle 
origini, ritornare alla Fede, sul-
la retta via. Tutti noi cristiani 
cattolici che ci chiamiamo tali, 
siamo diventati falsi, andiamo 
in chiesa quando vogliamo, la 
confessione la facciamo come 

vogliamo e pretendiamo che 
Gesù ci dia quello che voglia-
mo. Ci creiamo un Gesù, un 
Signore, a misura nostra, men-
tre siamo noi che dobbiamo 
conformarci a Lui, affidarci a 
Lui, sottometterci a Lui alla sua 
legge, ai suoi comandamenti. E 
qui la Madonna prepara que-
sti gruppi queste schiere che 
chiama “oranti”. Attraverso la 
preghiera e la consapevolezza 
li prepara ad essere il corpo 
unico della Chiesa, una Chie-
sa Santa, non falsa. Non fate i 
Cristiani falsi che riempiono 
la chiesa il giorno di Pasqua, 
di Natale e poi lasciano vuo-
te le chiese per tutto il tempo 
dell’anno, come se il Signore 
dovesse fare i nostri comodi. 
Tutti gli anni Lui ci aspet-
ta, sempre, ma siamo noi che 
dobbiamo capire, dobbiamo 
crescere continuamente, amare 
di più, ricevere continuamen-
te il suo aiuto, quindi tutti i 
giorni. Ecco che la Madonna 
vuole preparare una Chiesa 
più consolidata nel fervore, nel 
cristiano cattolico, ma anche 
nel rispetto di quei comanda-
menti che Dio ha voluto per 
noi. E noi sappiamo, lo abbia-
mo visto in questi anni, quanti 
disagi spirituali, che poi sono 
anche materiali perché dal di-
sagio spirituale avviene sempre 
il disagio materiale. E la Ma-
donna chiama terremoto, spa-
ventosa catastrofe quella che è 
la spirituale situazione dell’uo-
mo, non tanto quella che viene 
dalla Terra, lo sconvolgimento 
che la terra ogni tanto fa. Il ter-
remoto più grande è quello che 
avviene in questi ultimi tempi: 
l’abbandono ai sensi e ai facili 
costumi. Facciamo quello che 
vogliamo ed è un disastro che 

sta continuando in questi gior-
ni: con la droga, con la divisio-
ne nelle nostre famiglie. Tutto 
è permissivismo! Siamo regola-
ti da una legge, dobbiamo sot-
toporci a questa legge ad ogni 
costo, se non sarà così, peggio 
per noi!
La Madonna ancora ci chia-
ma: figli miei, questo è il mo-
mento, se non tornate in questi 
tempi di grazia non ci sarà più 
tempo, non ci tornerete più, 
perché siamo arrivati al punto 
che già quasi metà delle fami-
glie si dividono, perché tra un 
po’ di anni saranno divise tut-
te, perché le malattie ci stanno 
travolgendo tutti e sono tutte 
cause del nostro peccato, del-
la nostra corsa frenetica, dei 
nostri inquinamenti e di tan-
ti errori continui. Il tutto per 
non fermarci a meditare, a 
consumare meno, a buttare via 
meno. Ecco che la Madonna 
vuole preparare queste schiere 
consapevoli, per consolidare la 
sua Chiesa, e dice ancora: «La 
mia Chiesa che si consolida 
e ravviva con voi, nell’osser-
vanza fedele al volere del 
Padre, sarà custode del pia-
no divino», e noi tutti sappia-
mo qual è il volere del Padre, 
quando facciamo finta di non 
sapere. Siamo diventati furbi, 
ma Dio ci conosce e questa 
furbizia la legge dentro di noi.
Possiamo farla al sacerdote, al 
confessore, all’amico, all’ami-
ca, al marito, alla moglie, ai 
figli, ma non la facciamo mai a 
Dio. Questa fedeltà il Signore 
la conosce e quindi cerchiamo 
di essere fedeli al volere del 
Padre e questa Chiesa sarà cu-
stode del piano divino, quello 
che la Madonna e il Signore ci 
hanno consegnato. 

INTERVENTI DI RENATO
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in ascolto

Pagare di persona

Il credere in Me 

non vi sottrae alla condizione umana, 

né vi garantisce l’immunità 

da qualsiasi prova, 

anzi voi siete con Me 

ove la corrente è più forte 

e le tribolazioni sono maggiori. 

Sì, miei discepoli, 

voi siete condotti da Me, dalla mia grazia, 

ma magistralmente e divinamente. 

Tutto deve essere stupendo 

e meraviglioso in voi. 

La mia Chiesa ha bisogno di anime 

che si dichiarano e sono disposte 

ad offrirsi e ad amare per gli altri 

pagando di persona. 

Io ho salvato il mondo con la Croce!
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Se non riesco a donare qualcosa 
è perché quella cosa mi possiede

a cura di Mirco Agerde

Sintesi della catechesi del 
Santo Padre, mercoledì 7 no-
vembre 2018

Continuando la spiegazione 
del Decalogo, oggi arrivia-
mo alla Settima Parola: 

«Non rubare». Ascoltando questo 
comandamento pensiamo al tema 
del furto e al rispetto della pro-
prietà altrui. Ma vale la pena di 
aprirci a una lettura più ampia di 
questa Parola. Nella dottrina 
sociale della Chiesa si parla di 
destinazione universale dei beni. 
Che cosa significa? Ascoltiamo 
che cosa dice il Catechismo: 
«All’inizio, Dio ha affidato la 
terra e le sue risorse alla gestione 
comune dell’umanità, affinché 
se ne prendesse cura, la dominas-
se con il suo lavoro e ne godesse 
i frutti. I beni della creazione 
sono destinati a tutto il genere 
umano» (n. 2402). E ancora: «La 
destinazione universale dei beni 
rimane primaria, anche se la 
promozione del bene comune 
esige il rispetto della proprietà 
privata, del diritto ad essa e del 
suo esercizio» (n. 2403). La Prov-

videnza, però, non ha disposto 
un mondo “in serie”, ci sono 
differenze, condizioni diverse, 
culture diverse, così si può vivere 
provvedendo gli uni agli altri. Il 
mondo è ricco di risorse per as-
sicurare a tutti i beni primari. 
Eppure molti vivono in una 
scandalosa indigenza e le risorse, 
usate senza criterio, si vanno 
deteriorando. Ma il mondo è uno 
solo! L’umanità è una sola! Se 
sulla terra c’è la fame non è per-
ché manca il cibo! Ciò che man-
ca è una libera e lungimirante 
imprenditoria, che assicuri un’a-
deguata produzione, e una im-
postazione solidale, che assicuri 
un’equa distribuzione. Dice an-
cora il Catechismo: «L’uomo, 
usando dei beni creati, deve 
considerare le cose esteriori che 
legittimamente possiede, non 
solo come proprie, ma anche 
come comuni, nel senso che 
possano giovare non unicamente 
a lui, ma anche agli altri» (n. 
2404). In questa prospettiva 
appare il significato positivo e 
ampio del comandamento «non 
rubare». Nessuno è padrone as-

soluto dei beni: è un amministra-
tore dei beni. Il possesso è una 
responsabilità: Ciò che possiedo 
veramente è ciò che so donare. Se 
io so donare, sono aperto, allora 
sono ricco non solo in quello che 
io possiedo, ma anche nella ge-
nerosità, generosità anche come 
un dovere di dare la ricchezza, 
perché tutti vi partecipino. Infat-
ti se non riesco a donare qualco-
sa è perché quella cosa mi possie-
de, ha potere su di me e ne sono 
schiavo. Quello che ci fa ricchi 
non sono i beni ma l’amore. «Non 
rubare» vuol dire: ama con i tuoi 
beni, approfitta dei tuoi mezzi 
per amare come puoi. 

 * * *
Sintesi della catechesi del San-
to Padre, mercoledì 14 novem-
bre 2018
Nella catechesi di oggi affronte-
remo l’Ottava Parola del Decalo-
go: «Non pronuncerai falsa testi-
monianza contro il tuo prossimo». 
Questo comandamento - dice il 
Catechismo - «proibisce di falsa-
re la verità nelle relazioni con gli 
altri» (n. 2464). Dove c’è bugia 
non c’è amore, non può esserci 
amore. E quando parliamo di 
comunicazione fra le persone 
intendiamo non solo le parole, 
ma anche i gesti, gli atteggiamen-
ti, perfino i silenzi e le assenze. 
Una persona parla con tutto quel 
che è e che fa. Tutti noi siamo in 
comunicazione, sempre. Ma cosa 
significa dire la verità? Significa 
essere sinceri? Oppure esatti? In 
realtà, questo non basta, perché 
si può essere sinceramente in er-
rore, oppure si può essere precisi 
nel dettaglio ma non cogliere il 
senso dell’insieme. A volte ci 
giustifichiamo dicendo: “Ma io 
ho detto quello che sentivo!”. Sì, 
ma hai assolutizzato il tuo punto 
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di vista. Oppure: “Ho solamente 
detto la verità!”. Può darsi, ma 
hai rivelato dei fatti personali o 
riservati. Quante chiacchiere 
distruggono la comunione per 
inopportunità o mancanza di 
delicatezza! Anzi, le chiacchiere 
uccidono, e questo lo disse l’apo-
stolo Giacomo nella sua Lettera. 
Il chiacchierone, la chiacchierona 
sono gente che uccide: uccide gli 
altri, perché la lingua uccide 
come un coltello. State attenti! 
Un chiacchierone o una chiac-
chierona è un terrorista, perché 
con la sua lingua butta la bomba 
e se ne va tranquillo, ma la cosa 
che dice quella bomba buttata 
distrugge la fama altrui. Non 
dimenticare: chiacchierare è 
uccidere. Ma allora: che cos’è la 
verità? Questa è la domanda 
fatta da Pilato, proprio mentre 
Gesù, davanti a lui, realizzava 
l’ottavo comandamento (cfr Gv 
18,38). La verità trova la sua 
piena realizzazione nella persona 
stessa di Gesù (cfr Gv 14,6), nel 
suo modo di vivere e di morire, 
frutto della sua relazione con il 
Padre. Noi cristiani non siamo 
uomini e donne eccezionali. 
Siamo, però, figli del Padre cele-
ste, il quale è buono e non ci 
delude, e mette nel loro cuore 
l’amore per i fratelli. Questa ve-
rità non si dice tanto con i discor-
si, è un modo di esistere, un 
modo di vivere e si vede in ogni 
singolo atto (cfr Gc 2,18). 
Quest’uomo è un uomo vero, 
quella donna è una donna vera: 
si vede. Ma perché, se non apre 
la bocca? Ma si comporta come 
vero, come vera. Dice la verità, 
agisce con la verità. Un bel modo 
di vivere per noi. La verità è la 
rivelazione meravigliosa di Dio, 
del suo volto di Padre, è il suo 
amore sconfinato. Non dire falsa 

testimonianza vuol dire vivere da 
figlio di Dio, lasciando emergere 
in ogni atto la grande verità: che 
Dio è Padre e ci si può fidare di 
Lui. 

 * * *
Sintesi della catechesi del San-
to Padre, mercoledì 21 novem-
bre 2018
I nostri incontri sul Decalogo ci 
conducono oggi all’ultimo co-
mandamento: le indicazioni «non 
desidererai la moglie [...], né al-
cuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo» sono perlomeno laten-
ti nei comandi sull’adulterio e sul 
furto; qual è allora la funzione di 
queste parole? È un riassunto? È 
qualcosa di più? Attraverso 
quest’ultima parola viene messo 
in risalto il fatto che tutte le 
trasgressioni nascono da una 
comune radice interiore: i desi-
deri malvagi. Tutti i peccati na-
scono da un desiderio malvagio. 
Tutti! Lì incomincia a muoversi 
il cuore, e uno entra in quell’on-
da, e finisce in una trasgressione. 
Ma non una trasgressione forma-
le, legale: in una trasgressione che 
ferisce sé stesso e gli altri. Nel 
Vangelo lo dice esplicitamente il 
Signore Gesù: «Dal di dentro, 
infatti, cioé dal cuore degli uo-
mini, escono i propositi di male: 
impurità, furti, omicidi, adultèri, 
avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, 
superbia, stoltezza. Tutte queste 
cose cat t ive 
vengono fuori 
dall’interno e 
rendono impu-
ro l’uomo» (Mc 
7,21-23). Com-
p r e n d i a m o 
quindi che tut-
to il percorso 
fatto dal Deca-
logo non avreb-

be alcuna utilità se non arrivasse 
a toccare questo livello, il cuore 
dell’uomo. Questa è la sfida: li-
berare il cuore da tutte queste 
cose malvagie e brutte. I precet-
ti di Dio possono ridursi ad es-
sere solo la bella facciata di una 
vita che resta comunque un’esi-
stenza da schiavi e non da figli. 
Ognuno di noi può domandarsi: 
ma quali desideri brutti mi ven-
gono spesso? L’invidia, la cupi-
digia, le chiacchiere? Ognuno 
può domandarselo e gli farà bene. 
L’uomo ha bisogno di questa 
benedetta umiliazione, quella per 
cui scopre di non potersi liberare 
da solo, quella per cui grida a Dio 
per essere salvato. Bisogna aprir-
si alla relazione con Dio, nella 
verità e nella libertà: solo così le 
nostre fatiche possono portare 
frutto, perché c’è lo Spirito San-
to che ci porta avanti. Il compito 
della Legge biblica non è quello 
di illudere l’uomo che un’obbe-
dienza letterale lo porti a una 
salvezza artefatta e peraltro irrag-
giungibile. Il compito della Leg-
ge è portare l’uomo alla sua veri-
tà, ossia alla sua povertà, che 
diventa apertura autentica e, 
apertura personale alla misericor-
dia di Dio, che ci trasforma e ci 
rinnova. Dio è l’unico capace di 
rinnovare il nostro cuore, a patto 
che noi apriamo il cuore a Lui: è 
l’unica condizione; Lui fa tutto, 
ma dobbiamo aprirgli il cuore. 

MAGISTERO DEL PAPA

Primo maggio 2019

Giornata di preghiera 
per il Papa
Santa Messa al Cenacolo 
alle ore 11
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INTRODUZIONE:
Dio cerca nel cuore dell’uomo l’amore donato, di-
mostrato con il bene concreto e gratuito verso i 
suoi simili, e ricompensa chi lo pratica con doni 
umanamente non solo irraggiungibili, ma addirit-
tura impensabili, il più grande dei quali è la sua 
amorosa presenza.
Dal testo “Alle sorgenti del Cristianesimo” 
pubblicato dal Movimento Mariano Regina dell’Amore.     

LA VISITA DI DIO 
COME DONO E GRAZIA

ABRAMO ACCOGLIE IL SIGNORE
“Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo 
cercano con cuore sincero” (Salmo 144/145,18): questa 
parola si compie normalmente nella vita di quelle 
persone che hanno posto nel Mistero di Dio il loro 
interesse e l’obiettivo della loro ricerca. Fu così per 
Abramo che, dopo aver dato tutta la sua fiducia a 
quell’Essere che gli parlava, nel suo cuore desidera-
va conoscerlo meglio aspettando ogni giorno una 
sua visita, un incontro con Lui faccia a faccia. Per 
questo praticava molto l’ospitalità e, secondo una 
tradizione ebraica, aveva intagliato quattro apertu-

re nella sua tenda per poter accogliere subito il 
Signore da qualsiasi parte giungesse. (mess. 1) 

In un caldo giorno d’estate egli sedeva presso 
la sua tenda all’ombra della Quercia di Mamre 
quando tre uomini misteriosi gli si avvicinarono. 
Egli riconobbe subito in loro una presenza di-
vina e senza indugiare li invitò a fermarsi presso 
di lui. Poiché essi acconsentirono e si sedettero, 
lavò loro i piedi e offrì loro un ricco pranzo con 
un vitello arrostito, del latte fresco e le focacce 
preparate da Sara. Con gli occhi della fede egli 
vide in loro un solo Essere divino, il suo unico 
Signore. Essi si intrattennero amichevolmente 
con Abramo in quel caldo pomeriggio, poi, pri-
ma di andarsene, gli assicurarono che sua moglie 
Sara per l’anno seguente avrebbe avuto un figlio. 
Nel sentire quella promessa Sara uscì dalla ten-
da e rise, poiché quello era il più bel regalo che 
lei ed Abramo potessero desiderare. (Leggere Genesi 
18,1-15) (mess. 2)

DIO ALLA RICERCA 
DEL CUORE DELL’UOMO

Se noi studiamo la vita dei grandi amici di Dio, 
sia quelli della Bibbia che quelli del tempo della 
Chiesa, troviamo che in un momento della loro 
esistenza essi incontrarono il Signore. Egli infatti 
è davvero vicino a colui che lo cerca e, in un mo-
mento della vita, dona la certezza della sua presen-
za e la grazia dell’incontro. Nell’antichità trovò i 
modi più diversi e impensati per rendersi presente. 
Anche oggi bussa alla porta di coloro che vuo-
le fare suoi amici. Per avvicinarsi a volte si serve 
della mediazione di una persona che già lo abbia 
conosciuto, altre volte suscita una forte percezio-
ne interiore della sua presenza, nella normalità dei 
casi attrae mediante l’ascolto della sua Parola, la 
bellezza dei segni liturgici o la fraternità dei cre-
denti.( (mess. 3) 

Ma la condizione necessaria affinché si riveli è 
quella della ricerca umana, del “cercare il suo 
volto” (Salmo 23/24,6; 26/27,8-9). 
È una grazia poter conservare per tutta la vita il 
desiderio di Dio in un cuore puro, poiché prima o 
poi questo desiderio sarà soddisfatto ed Egli real-
mente si rivelerà.
Don Luigi Giussani, il grande educatore di gio-
vani alla fede, sintetizzava il concetto della dupli-
ce ricerca, divina e umana, con l’espressiva frase: 

PERCORSO DI FORMAZIONE 
BASATO SULLA BIBBIA 
E IL MAGISTERO DELLA CHIESA (17)
Commissione per la Formazione - Resp. Lorenzo Gattolin

Gocce di Vita
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mio insegnamento. Continuate! Percepite qui la 
mia costante presenza. (3 ottobre 1990) 

(mess. 3) - Sono io che passo nel mondo e busso 
alla porta di tanti cuori; cerco di salvare quello 
che ancora è rimasto incontaminato e di richia-
mare tutti i miei figli alla conversione. Non si ri-
fiuti la grazia che io dono. (25 marzo 1995) 

(mess. 4) - Figli miei, è importante quanto vengo 
a dirvi: Non sempre voi accogliete i miei richia-
mi. Vi chiedo di essere attenti, umili, uniti. La 
forza del maligno vi allontanerà da me se non 
sarete a me attenti. Non allontanatevi da me, fi-
gli cari, io vi dono Gesù. Chi cercate voi se non 
Gesù? (15 giugno 1988)

- Figli miei, ora cercate Dio e affidatevi alla sua 
paterna bontà. Più valore di tutto ha il Regno di 
Dio! Mettetelo quindi al primo posto vivendolo. 
Imprimete nel vostro cuore la Sua perfezione, 
Lui vi renderà capaci del suo Regno. Uscite da 
ogni schiavitù, rivestitevi di bene e di giustizia. 
Accogliete, con la vostra libertà, l’aspetto più 
bello della vita che è la perfezione di Dio. 
(19 settembre 1990)

(mess. 5) - Benedite con me in eterno il Padre. 
Figli miei, sono ancora troppo lontani da me gli 
uomini e ancora sconosciuta per molti di loro io 
sono. La mia venuta in mezzo a voi, voluta dal 
Padre, coinvolge la Chiesa e la storia di tutta la 
Chiesa per aprire orizzonti di fede e tracciarli 
per il futuro della Chiesa: dono dello Spirito 
Santo che la salva dalle tenebre del cammino 
terreno per avviarla sicura, luminosa e divina 
sulle vie celesti, riaprendo i capitoli della vita e 
dell’amore di Gesù. Io vengo per mobilitare tutti 
voi, figli miei, ad una nuova animazione cristia-
na che la Trinità Santissima vuole donare alla 
storia dell’amore nella nuova ed ultima era del 
mondo: l’era dell’Immacolata dell’Amore divino. 
Datemi ascolto, figli miei! Vi benedico tutti e vi 
stringo a me.” (25 marzo 2002)

* * *

P. S. - I messaggi di Maria “Regina dell’Amore” sono 
raccolti e pubblicati con il consenso della Chiesa nel 
volumetto “Maria chiama”. Per informazioni sui sussidi 
“Gocce di vita” e richieste inviare e-mail a: 
goccedivita47@gmail.com 

“L’uomo è mendicante di Dio, e Dio è mendicante 
del cuore dell’uomo”. (mess. 4)

PRELUDIO 
DELLA SANTISSIMA TRINITÀ

In questa visita ad Abramo gli antichi Padri della 
Chiesa videro un’anticipazione simbolica del Mistero 
della Santissima Trinità quale sarebbe stato poi rive-
lato da Gesù Cristo, cioè il Mistero delle tre divine 
persone del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
uguali e distinte che, intimamente unite nell’amore, 
sono un solo Dio.
Questo fu anche l’episodio biblico che nel XV se-
colo ispirò il monaco pittore russo Andrej Rublev a 
rappresentare la più famosa icona della Santissima 
Trinità. (mess. 5)

(mess. 1) - ...Figli cari, gioiosamente vengo a visi-
tarvi: tutti insieme voi siete il mio Gesù. Ancora 
vi benedico, benedico i vostri cari. (6 novembre 1991)

- Figli miei, oggi vi stringo tutti assieme al mio 
Gesù. Vi consolerò con la stessa tenerezza con cui 
Gesù fu consolato. Seguendo la mia via avete in-
contrato Gesù, ... (25 dicembre 1988) 

- Lodiamo il Signore. Figli miei, Gesù è con voi 
in ogni Santa Messa. Lui viene in mezzo a voi, 
rimane con voi, amatelo, ospitatelo, siate degni 
del suo amore, ascoltate il suo insegnamento... 
(1 giugno 1986)

- ... Mentre vi rivolgete a me affidandomi ogni 
vostra preoccupazione, io rinnovo a voi il fidu-
cioso invito pieno di speranza: «Accoglietemi!»... 
(26 febbraio 1988)

(mess. 2) - Gloria in eterno a Dio. Figli mie cari, 
quanto è difficile credere alla mia presenza! De-
sidero la conversione di ogni cuore, per questo vi 
ho chiamati, Gesù vi sta chiamando. Compren-
dete la grandezza del vostro compito, siate ognu-
no responsabili; il mio progetto è più importante 
dei progetti degli uomini! (26 ottobre 1996)

- ...Io continuerò a riflettere la mia luce su tut-
to il popolo di Dio, quale segno di speranza e di 
consolazione, fino a quando verrà il giorno del 
Signore. Grazie, figli cari, perché avete seguito il 

FORMAZIONE

ACCOSTAMENTO DI MESSAGGI 
DELLA REGINA DELL'AMORE 

AI TEMI ESPOSTI
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Ma se Dio inclina ad essere 
religiosi, condizione necessaria 
perché realmente inclini e 
volga tutte le cose verso se stesso 
come ad ultimo fine, come 
possiamo distinguere realmen-
te l’essere religioso voluto da 
Dio e la falsa religione da Lui 
non voluta? Se un servo, per 
esempio, agisse contro gli or-
dini del padrone, il suo opera-
to non si potrebbe attribuire al 
padrone. Così non si può far 
risalire alla causalità di Dio 
quello che il libero arbitrio 
commette contro il comando 
di Dio”.
La falsa religione non deriva 
dall’inclinazione, causata da 
Dio, ad essere religiosi: l’incli-
nazione da parte di Dio giun-
ge fino al comando di fare 
quanto è nelle possibilità del 
soggetto. La falsa religione 
deriva dal soggetto che, nell’ab-
bracciare un culto falso, agisce 
non subordinato alla causa 
prima. Egli può non esserne 
consapevole e quindi può es-
sere non colpevole, ma ciò non 
toglie che la scelta della falsa 
religione non è causata da Dio.
Ma ora vediamo il diverso 
modo con cui vera e falsa reli-
gione sono causati da Dio. Ci 

serviamo ora di Summa Theo-
logiae Iª-IIae q. 79 a. 2 (Se 
l’atto del peccato derivi da 
Dio), applicandone i principi 
esposti al caso della scelta di 
una falsa religione.
Il peccato, e analogicamente, 
una falsa religione, in quanto 
enti, non possono che ultima-
mente derivare da Dio, causa 
di tutti i moti e di tutti gli 
atti. Dio non può non soste-
nere in essere l’azione libera di 
chi abbraccia l’errore, ma non 
ne sostiene il difetto, cioè la 
scelta sbagliata: essa sta all’in-
telligenza e alla volontà come 
il zoppicare alla capacità di 
camminare propria della na-
tura umana. Dio causa l’essere 
e le libere azioni umane, ma 
non i difetti dell’essere e delle 
azioni stesse. L’uomo (assieme 
a Dio) è causa dell’atto e, da 
solo, del difetto: l’uomo solo è 
causa del difetto e in un’azione 
difettosa, Dio è solo causa 
dell’atto e non del difetto.
In base a quanto detto non si 
può dire che il pluralismo re-
ligioso è voluto da Dio. Da Dio 
è voluta e causata la religiosità 
umana, ma non i difetti di 
essa. I difetti delle azioni uma-
ne non sono quindi frutto 
della sapiente volontà di Dio.
Ci troviamo in una fase della 
storia del mondo dove - per 
quanto riguarda la religiosità 
dell’uomo, siamo precipitati in 
un baratro profondissimo, e - 
per certi aspetti - mai visto 
prima d’ora.
L’antropologo P. W. Schmidt 
S.D.V. (1868-1954) ha potuto 
scientificamente provare che 
nel mondo non esiste un po-
polo primitivo naturalmente 
a-religioso e che non abbia un 
qualche riferimento ad un 

di don Alfredo Maria Morselli

Esamineremo parti di due 
articoli della Summa The-
ologiae (Iª-IIae q. 79 a. 1 

e 2) di San Tommaso d’Aqui-
no, che trattano il nesso cau-
sale tra Dio e il peccato, e ne 
applicheremo analogicamente 
i principi al caso delle false 
religioni. “Ora, Dio non può 
essere direttamente causa del 
peccato né proprio, né altrui. 
Poiché ogni peccato avviene 
per un abbandono dell’ordine 
che tende a Dio come al pro-
prio fine. Dio invece, come 
afferma Dionigi, inclina e 
volge tutte le cose verso se 
stesso come ad ultimo fine. 
Perciò è impossibile che egli 
causi in sé, o in altri, l’abban-
dono dell’ordine che tende 
verso di lui”. L’ordine che 
tende a Dio come al proprio 
fine è quello che è riconosciu-
to formalmente dalla virtù di 
religione, che obbliga l’uomo 
a rapportarsi giustamente ver-
so detto fine. Quindi Dio che 
“inclina e volge tutte le cose 
verso se stesso come ad ultimo 
fine” non può inclinare come 
ultimo fine verso altro da sé, o 
indicare altra via che non sia 
Colui che è via verità e vita.

FORMAZIONE

Vere e false religioni
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unico Dio supremo - quindi 
che non sia in qualche modo 
implicitamente monoteista.
Anche San Paolo all’areopago 
poté lodare gli Ateniesi per la 
loro religiosità: “Ateniesi, vedo 
che, in tutto, siete molto reli-
giosi” (At 17,22).
Agli Apostoli bastava annun-
ciare ai pagani quale fosse il 
Dio vero tra tanti falsi, e spie-
gare agli Ebrei che il Dio vero 
è anche Trino, e che Cristo è 
Dio. Ma, nel secolo scorso, 
sulla scena di questo mondo, 
dopo lunga gestazione, si è le-
vato il grido empio: Dio è 
morto. E questo grido ha infet-
tato milioni di persone, che 
vivono non solo nell’ateismo 
pratico, ma arrivano a condan-
nare ogni fenomeno religioso.
Un importate indicatore di 
questa patologia sociale è stata 
la pubblicità pro ateismo sugli 
autobus di Londra, nell’ottobre 
2008. 
Cartelloni disposti sulle fian-
cate dei mezzi contenevano la 

scritta “There’s probably no 
God. Now stop worrying and 
enjoy your life” (Probabilmen-
te Dio non c’ è. Ora smetti di 
preoccuparti e goditi la tua vita).
Oggi è messo in discussione il 
valore di ogni religione, è con-
testato il fatto religioso: si 
tocca con mano quanto siano 
state profetiche alcune consi-
derazioni sull’anticristo fatte da 
San Tommaso, secondo il qua-
le, negli ultimi tempi, l’anticri-
sto sarà avversario di ogni uo-
mo religioso, pur seguace di 
false religioni: “L’anticristo si 
prepone a tutte... le modalità 
di intendere Dio”, anche nel 

Ringraziamo i gruppi di Mandriola e 
Abano Terme (Padova) che sabato 16 

marzo 2019 hanno animato la preghiera 
al Cenacolo. Ha partecipato all’incontrio 
don Lieto Massignani che ha letto un 
brano del Vangelo e lo ha commentato. 
 
Ricordiamo che l’appuntamento è sempre 
per il terzo sabato del mese alle ore 15, 
per favorire una più ricca partecipazione. 

Consigliamo i gruppi interessati alla con-
duzione di questa preghiera, di mettersi 
in contatto telefonico, con largo anticipo 
di tempo, con i responsabili: 
Oscar (340.2606167), 
Stefano (349.2612551)

Terzo sabato di marzo

caso Dio “si dica secondo [una 
qualsiasi] opinione [come nel 
caso dei falsi dei pagani, delle 
cui divinità sta scritto] tutti gli 
dei delle nazioni sono demoni”
A noi la preghiera e la peniten-
za perché questa notte nella 
vita della Chiesa finisca prima, 
perché trionfi presto il Cuore 
Immacolato di Maria, e perché 
questi tempi anticristici e di 
confusione dottrinale siano 
abbreviati grazie agli eletti: “E 
se quei giorni non fossero ab-
breviati, nessuno si salverebbe; 
ma, grazie agli eletti, quei gior-
ni saranno abbreviati” (Mt 
24,22).

15

Gruppo di ragazzi della Cresima accompagnati dalla catechista provenienti
da Valdobbiadene (TV) in visita al Cenacolo domenica 17 marzo 2019
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Cristiana, assicurando ai propri 
appartenenti beni innanzitutto 
spirituali ed anche quelli detti “fini 
prossimi”, necessari, utili o conve-
nienti a tale scopo. È dovere del 
cristiano, lottare affinché la società 
rimanga sana e soprattutto profon-
damente influenzata dai principi 
Evangelici. Una società che non 
assolva il proprio compito non ha 
motivo d’essere e diviene uno stru-
mento di corruzione.
Il pacifismo dunque è coerente 
col Cattolicesimo? 
La pace tra i popoli si può avere 
solo nella concordanza sulla Verità, 
se questa è rispettata da tutte le 
parti. A tal proposito è chiarissimo 
San Paolo, quando, parlando ai 
Gentili convertiti, dice: «Ma adesso 
in Cristo Gesú voi, che eravate una 
volta lontani, siete diventati vicini 
mercede del sangue di Cristo. E 
venne ad evangelizzare la pace a voi, 
che eravate lontani, e pace a’ vicini: 
cosicché per Lui abbiamo gli uni e gli 
altri accesso al Padre mediante un 
medesimo Spirito.» [Ef 2,12-18]. 
L’unione delle genti si fonda quindi 
su Cristo, e non può fondarsi su 
altro. Pacifismo e Cattolicesimo 
risultano, quindi, contrapposti, 
proprio perché mentre per il primo 
la pace è l’assoluto da perseguire ad 
ogni costo, rispetto al quale devono 
adattarsi la «Verità», la «realtà» ecc., 
nel secondo la Verità è l’assoluto da 
rispettare e la pace terrena dunque 
ne è la diretta conseguenza a cui 
deve subordinarsi.
«Non si turbi il cuor vostro, né s’ im-
paurisca». Non lo turbino la guerra, 
le sofferenze, le avversità, i mali 
terreni perché la vera Pace sarà la 
vostra ricompensa.

Pio Ferretti

in una visione deformata della vera 
Carità cristiana. Ma cos’è la pace 
del mondo? Cos’è questa «pace» a 
cui oggi anela affannosamente il 
«cristiano»? Anzitutto scopriamo 
che la parola «pace», derivante dal 
latino, ha la stessa radice di pange-
re, che significa «fissare, pattuire», 
e di pactum, ossia «patto». Questa 
pace, dunque, è basata su una ri-
cerca di accordo nella verità, stabi-
lendo una condotta comune, un 
pensiero condivisibile e da condi-
vidersi tra le parti. Pace è cercare 
di piegare le cose affinché possa 
reggere la quiete, trovare motivi per 
stare insieme nell’ordine voluto da 
Dio. San Pio X, definisce la pace 
come la tranquillità nell’ordine 
voluto da Dio.
Il pacifismo [che pone questo con-
cetto di pace come proprio valore 
assoluto], è un compromesso in cui 
si deve essere disposti a sacrificare 
ogni cosa, anche la Verità, pur di 
evitare qualunque conflitto, per 
qualsiasi ragione.
«Chi ama suo padre o sua madre più 
di Me, non è degno di Me; e chi ama 
il figlio o la figlia più di Me, non è 
degno di Me.» [Matteo X, 37]. Per un 
vero cristiano non c’è amore né 
rispetto né pace che sia più impor-
tante di Cristo. Combattimento 
interiore, combattimento sociale: 
una dimensione del cristianesimo 
richiamata più volte da Sant’Ago-
stino nel perenne conflitto tra due 
città: la città dell’uomo e la città di 
Dio. Fine della società è quello di 
favorire l’edificazione della Civiltà 

Il pacifismo è coerente col Cat-
tolicesimo?

F.S

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
apostoli: «Non crediate che io 
sia venuto a portare pace sulla 

terra; sono venuto a portare non 
la pace, ma la spada. Sono infat-
ti venuto a separare l’uomo da suo 
padre e la figlia da sua madre e la 
nuora da sua suocera; e nemici 
dell’uomo saranno quelli della sua 
casa. Chi ama padre o madre più 
di me, non è degno di me; chi ama 
figlio o figlia più di me, non è 
degno di me; chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non 
è degno di me. Chi avrà tenuto per 
sé la propria vita, la perderà, e chi 
avrà perduto la propria vita per 
causa mia, la troverà” (vangelo di 
San Matteo).
“La pace lascio a voi, la pace mia 
do a voi; ve la do non in quel 
modo che la dà il mondo. Non si 
turbi il cuor vostro, né s’impauri-
sca”. [Giovanni 14,27]

Da qualche tempo si è andata con-
fondendo la Pace di Cristo con la 
pace terrena, e da tale confusione è 
nato uno pseudocristianesimo buo-
nista, sentimentalista, costretto ad 
essere succube, un cristianesimo che 
rinuncia anche al diritto e al dovere 
della difesa. Si è riusciti a far crede-
re ai cristiani che la difesa, la forza, 
siano da condannare a prescindere, 
mai autorizzati a reagire e sempre 
disposti a subire in ogni circostanza.
Attualmente il termine «cristiano» è 
diventato sinonimo di «pacifista» 

Inviate le vostre lettere al 
seguente indirizzo e-mail: 

mensile@reginadellamore.it
oppure alla Redazione: 

c/o Centrostampaschio s.r.l. 
Via Umbria 6/a, 36015 Schio (VI)
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Pacifismo e Cattolicesimo

I LETTORI CI SCRIVONO
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Oppure con una Offerta unica
Bollettino Conto Corrente Postale n. 11714367

Bancoposta
IBAN: IT16 K076 0111 8000 0001 1714 367 BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX

Banca Alto Vicentino
IBAN: IT44 B086 6960 7500 0000 0767 119 BIC/SWIFT: CCRTIT2TF01
Causale: Offerta per Movimento Mariano “Regina dell’Amore”

Banca Popolare dell’Alto Adige 
IBAN: IT 88P0585660750178571017202
Causale: Ristrutturazione Casa Annunziata

Sostieni concretamente le opere di Maria 
«Vi manderò operatori e mezzi...»

Bonifico Continuativo Periodico 
L’ordine di bonifico continuativo potrà essere dato al proprio istituto di credito 
fornendo le seguenti coordinate bancarie intestate all’Associazione Opera dell’Amore di Schio:
Banca Alto Vicentino Schio Sede - Iban: IT44 B086 6960 7500 0000 0767 119

...“Unite le forze, insieme costruirete una grande casa, accoglierete in essa gli abbando-
nati, i soli, accoglierete i sacerdoti. (...) Io vi manderò operatori e mezzi per sostenerla. 
La chiamerete “Opera dell’Amore”. (Messaggio della Regina dell’Amore del 25 marzo 1986) 

Beneficiario: Associazione Opera dell’Amore
Casella Postale 266 - Ufficio Postale di Schio centro - 36015 Schio (Vicenza) Italy

È tempo di
Con una semplice firma 
e senza alcun esborso da parte tua
potrai destinare il 5 per mille delle tue imposte sui redditi 
a sostegno di Casa Annunziata, dove sono accolte stabilmente 
le persone sole ed abbandonate, come richiestoci 
dalla Regina dell’Amore per mezzo di Renato Baron. 
Per farlo è sufficiente APPORRE LA TUA FIRMA 
nell’apposito riquadro della tua dichiarazione dei redditi 
(730 o Unico) dedicato al “Sostegno del volontariato 
e delle altre organizzazioni non lucrative e di utilità sociale”, 
riportando il Codice Fiscale qui pubblicato.

CODICE FISCALE 
dell’Associazione Opera dell’Amore

92002500244

5x1000
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que sente il richiamo di Maria ed 
intende lavorare per Lei. Quindi 
anche la Sua presenza e quella del-
le Sue consorelle sarà gradita.
La ringrazio di cuore per la fo-
tografia di Madre Bakhita, che 
anch’io ho conosciuto e di cui si è 
privata per donarmela. Sono a Lei 
devoto, perciò la tengo cara, sopra 
il mio scrittoio... . Renato Baron”.
In questa lettera sottolineo il ma-
iuscolo usato anche quando si 
riferiva a me: Renato aveva un ri-
spetto che giungeva quasi alla ve-
nerazione per le persone consacra-
te. In un incontro aveva invitato 
tutti a darsi del “tu” ed io non ho 
trovato difficoltà a farlo dato che 
ormai è usuale, ma Lui lo faceva 
saltuariamente con me, quasi te-
messe di mancarmi di rispetto.
Nel frattempo erano iniziate le 
Via Crucis al Monte di Cristo, 
pomeridiane e serali; particolar-
mente solenne, oltre a quella del 
mercoledì prima e del venerdì poi 
alle ore 21, era quella del primo 
sabato del mese alle ore 15.
Il 5 aprile rimasi colpita dalle pa-
role accorate di Renato che chie-
deva perdono ai numerosi giovani 

Proponiamo ai lettori la seguente 
testimonianza di Madre Lucia Se-
rafini, canossiana, inviata a Rita, 
moglie di Renato Baron, alcuni 
anni orsono.
In questa, si ripercorre il periodo 
in cui Renato, con il gruppo dei 
suoi amici, frequentò la sua Co-
munità di Schio.

In data 29 aprile Renato mi 
scrisse una lettera, inviata per 
posta, che diceva così: 

“Cara sorella, ...il suo desiderio di 
ospitarci nel Vostro Istituto si è av-
verato e di questo devo ringrazia-
re, oltre don Luciano e il Vescovo, 
anche Lei che ha messo una parola 
ed ha pregato perché ciò avvenis-
se. Inoltre, abbiamo avuto una 
squisita accoglienza di cui tutti, 
il gruppo ed io, siamo contenti. 
Maria, un po’ alla volta, ci prepa-
ra la strada e rimuove le difficoltà 
che sono immancabili nel nostro 
cammino.
Ringraziamo specialmente Lei, 
Mamma amorosa e solerte, che 
ci segue ed aiuta sempre. Lei mi 
chiede se il gruppo è aperto solo ai 
laici; non è così, è aperto a chiun-

presenti ed assenti per il mondo 
privo di valori che noi adulti ab-
biamo preparato loro. Renato ave-
va sempre a cuore i giovani: con 
loro si faceva giovane e con gli 
adulti aveva sempre una parola di 
invito a sostenere, a guidare, ad 
ascoltare, ad essere di esempio ai 
giovani.
Il primo maggio invece fu la prima 
volta che assistei all’apparizione al 
Monte di Cristo: 
l ’appuntamento 
era in chiesetta, ma 
quella sera faceva 
veramente un gran 
caldo e la folla gre-
miva l’interno e 
l’esterno; forse per 
questo pensarono di 
pregare all’aperto ed 
io, arrivata quasi ul-
tima, mi trovai tra i 
primi ad imboccare 
il sentiero e a giun-
gere ai piedi della 
Croce. Una sola 
persona mi separa-
va da Renato e fu 
una vera emozione 
quando improvvisa-

La straordinaria esperienza 
vissuta da Renato con Maria 
nei ricordi di Madre Lucia    (Seconda parte)
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mente cadde in ginocchio alzando 
gli occhi e le braccia a Maria.
Mi piaceva scrutare l’atteggiamen-
to di Rita, la sua sposa, e di mam-
ma Clelia.
La mamma era sempre mamma e 
soffriva dei contrasti e delle mal-
dicenze per cui Renato cercava di 
nasconderle certi giornali; a volte 
la trovavo sola in chiesetta, e mi 
parlava, quasi incredula e sorpresa 
di tanta grazia.
Rita si teneva umilmente in di-
sparte, partecipe della missione 
sostenendo Renato col suo pre-
muroso e discreto affetto.
Un giorno ebbi l’ardire di chie-
derle se aveva creduto subito alla 
rivelazione di Renato e lei: -Beh, 
inizialmente ho cercato altre spie-
gazioni, ma poi come non cre-
dergli che mi ha sempre detto la 
verità? Certo che gli ho creduto!-
Non è stato un cammino facile, 
ma le difficoltà sembravano irro-
bustire la solida fede di Renato: già 
il 4 luglio 1986, dopo la preghie-
ra nella nostra chiesa, gli esposi il 
mio dispiacere perché mi era stato 
vietato di salire alla Via Crucis: 
-La Madonna c’è anche qui - mi 
rispose - io sento la Sua presenza 
anche se non appare; in due mo-
menti ho creduto questa sera che 
arrivasse e non so perché in questa 
chiesa non si faccia viva. In primo 
luogo dobbiamo obbedire: so che 
costa sacrificio, che si soffre, ma 
è importante obbedire. Anch’io 
sono stato richiesto di astenermi 
questa sera dalla Via Crucis.-
La Madonna è arrivata nella no-

stra chiesa il 3 ottobre. Il messag-
gio era piuttosto triste: lo conosco, 
ma non fu pubblicato.
Quella sera Renato se ne andò 
senza commenti.
Poiché la situazione era sbloccata, 
il giorno dopo (era il primo sabato 
del mese) mi recai alla Via Crucis 
del pomeriggio: ero bramosa di 
sapere qualcosa e scendendo chiesi 
a Renato come L’aveva vista: - Tut-
ta luce come quando appare alla 
Croce, senza il Bambino, con le 
braccia che si protendono verso 
di noi. - Io volevo sapere anche 
“dove”; 
- Pressappoco fra le due candele - 
rispose.
A San Martino intanto, o al grup-
po, arrivavano dei doni.
Da Roma doveva giungere una 
bellissima Madonna col Bambino 
di grandezza naturale (quella che 
attualmente si trova all’ingresso di 
Casa Annunziata) e, non sapendo 
al momento dove collocarla, ci 
chiesero di custo-
dirla nella nostra 
chiesa.
L’attesi: arrivò 
molto tardi, era 
già buio pesto e 
i suoi accompa-
gnatori avevano 
fretta di salire 
alla Via Crucis 
benché piovesse 
a dirotto. Seppi 
che quella sera 
il monte iniziò 
a profumare; 
profumavano la 
pioggia che scen-
deva e l’acqua 
della fontanella.
Quando mi era 
possibile e ne 
avevo il permes-
so salivo sempre 
nei momenti in 

cui prevedevo che ci fosse l’appa-
rizione; a volte ero stanca, percor-
revo a piedi tutto il tragitto se non 
trovavo un passaggio, ma ritor-
navo con un’energia inspiegabile, 
una gioia incontenibile che mi 
rendeva tutto estremamente facile. 
Non c’era nulla che mi tratteneva, 
ma questo non succedeva solo a 
me: che piovesse o nevicasse o ci 
fosse il temporale eravamo sempre 
in molti ad attendere la Vergine e 
non si prendevano raffreddori, ma 
piuttosto passavano.
Il 7 febbraio 1987 c’era un mare 
di gente nonostante il fango del 
disgelo. Fu quella la prima volta 
che avvertii quello che diverrà 
poi il noto profumo: i sassi, l’aria, 
tutto profumava. Fu anche la pri-
ma volta che udii Renato parlare 
della visione del Purgatorio, della 
preziosità dei suffragi e di una sua 
richiesta: quella di soffrire le soffe-
renze di Gesù.

(2 - continua)

Madre Lucia durante un'apparizione 
della Madonna alla fine della Via Crucis

Il Monte di Cristo 
come si presentava 

il 28 aprile 1987 
durante un’apparizione 

della Madonna 
a Renato Baron

La fontanella, che a volte emette 
acqua profumata, com'era negli anni ’80



deciso di celebrare la santa 
Messa nella cappella del ce-
nacolo, anziché nel tendone 
verde, molto più capiente. 
Abbiamo preparato l’evento 
con un triduo di Adorazione 
Eucaristica continua e con 
tutte le preghiere serali dedite 
a ricordare questi fatti straordi-
nari avvenuti nella nostra terra 
vicentina da quel lontano 1985, 
ed abbiamo soprattutto atteso 
con ansia la presenza in mezzo 
a noi di un martire vivente dei 
nostri giorni, sua eminenza il 
cardinale Ernest Simoni, che 
è vissuto per 30 anni incarce-
rato dal governo filo sovietico 
albanese solo perché celebrava 
con coraggio il suo ministero 
sacerdotale ed esorcistico.
Dobbiamo dire che la ce-
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di Fabio Zattera

25 Marzo: solo a sentire 
questa data il nostro 
cuore giubila grande-

mente, non solo perché è il 
giorno che ha dato inizio alla 
nostra salvezza, quando cioè, 
il verbo si è fatto carne in quel 
“Eccomi” di Maria, ma anche 
perché in questa meravigliosa 
ricorrenza ricordiamo l’inizio 
della nostra storia di fede, il 
principio del cammino del 
Movimento Mariano e di tutti 
i suoi membri, grazie al “sì” 
di Renato alla chiamata della 
Madre. 
Quest’anno la congiuntura 
temporale ha fatto si che fe-
steggiassimo questi due eventi 
all’inizio della settimana lavo-
rativa, a tal motivo abbiamo 

lebrazione 
Eucaristica 
delle 11.00, 
oltre ad es-
sere parte-
cipatissima, 
tanto che 
molte per-
sone hanno seguito il tutto 
dal salone San Benedetto e da 
fuori, è stata di una solennità 
eccezionale, ben curata in tutti 
gli aspetti, come si vede ormai 
raramente nelle nostre chiese. 
Momento sacro suggellato 
dalla stupenda persona di sua 
eminenza, un uomo di fede 
forte, con l’energia di un gio-
vane baldo, nonostante la sua 
veneranda età; santa Messa che 
si è conclusa con una preghiera 
di esorcismo per tutti i pre-

Il giorno che ha dato inizio 
alla nostra salvezza
34° anniversario delle Apparizioni
della Regina dell’Amore
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Al Cenacolo, il 25 marzo 2019, assieme al cardinale Ernest Simoni, 
sette sacerdoti hanno concelebrato la Santa Messa

Via Crucis pomeridiana

La Santa Messa è stata seguita oltre che dal Cenacolo anche dal grande tendone e dal Salone “San Benedetto”
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senti, con 
la preghie-
ra latina di 
Leone XII 
recitata dal 
cardinale.
D op o  l a 
pausa pran-

zo, che molti hanno consumato, 
gustando la bellissima giornata 
anzitempo primaverile, nel 
parco del cenacolo, godendo 
anche per l’ordine e l’accu-
ratezza delle composizioni 
di fiori delle aiuole preparate 
con tanto amore dai nostri 
volontari, c’è stata un’ora di 
adorazione, tra messaggi ma-
riani, canti e silenzio. Subito 
dopo, alle 14.30 siamo partiti 
in processione con la statua di 
Maria Regina dell’Amore verso 

la prima delle due Via Crucis 
del giorno; probabilmente la 
più importante perché alla 
conclusione della stessa, dopo 
una breve riflessione del presi-
dente Mirco Agerde, ha preso 
la parola il Cardinale Simoni, 
per rinnovare la consacrazione 
dell’Italia e dell’Europa al Cuo-
re Immacolato di Maria Regina 
dell’Amore, consacrazione fatta 
solennemente lo scorso anno da 
sua eccellenza Monsignor Luigi 
Negri vescovo, e ripetuta, dopo 
un esorcismo esteso a tutta 
Europa, da sua Eminenza.
La seconda Via Crucis delle 
21.00 ha visto arrivare tutti 
quei fedeli che non sono potuti 
essere presenti il pomeriggio, 
per concludere ancora una volta 
nella preghiera e nel ricordo di 

quel giorno in cui la Madonna 
iniziò a parlare a Renato: «Ti 
aspettavo anche ieri... insie-
me faremo un cammino di 
fede...», per continuare questo 
cammino che Maria ha segnato 
per noi, per far trionfare nel 
mondo il suo figlio Gesù con 
il trionfo del suo Cuore Im-
macolato.

Preghiere finali

Benedizione finale
del cardinal Simoni

L'Italia e l'Europa
sono state consacrate

al Cuore Immacolato di Maria
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Il Movimento Mariano ha 
scelto quest’anno di concentra-
re gran parte della sua attività, 

e riflessione, sul dibattutissimo 
tema della famiglia, per questo 
motivo anche il Meeting Interna-
zionale dei Giovani vedrà come 
principale oggetto di discussione 
proprio “la famiglia”, quella fon-
data sull’unione tra un uomo e 
una donna, e per noi credenti, 
unita nel vincolo sacro del sacra-
mento del matrimonio:
“Tutti tuoi o Maria... Regina 
della famiglia”. 
Non è la prima volta che trattiamo 
questo argomento, sono già due i 
Meeting dedicati a questa realtà, 
che è fondamento di qualsiasi 
società sana. Se andiamo a vedere 
questi nostri incontri passati ci 
accorgiamo di come, in pochi 
anni, siano radicalmente cambia-
ti il “clima”, i toni ed il pensiero 

su di essa; mai come oggi bisogna 
difenderla dal tentativo di distrug-
gerla, di considerarla una sovra-
struttura di serie B. 
Siamo nei tempi annunciatici da 
suor Lucia di Fatima, i tempi in 
cui non si può dare niente per 
scontato, tantomeno l’ovvio; è 
tanto importante che i nostri 
giovani siano strappati dal volga-
rissimo attacco mediatico contro 
la più naturale delle realtà: mam-
ma, papà sono insostituibili, una 
famiglia unita cresce figli sani, che 
sanno amare, che hanno fede 
nell’amore, che sanno perdonare, 
che sanno che ci si può amare 
superando le difficoltà. Purtroppo 
oggi tutto questo è stato strappa-
to dal cuore dei nostri giovani che 
ne stanno pagando e che paghe-
ranno anche in futuro uno scotto 
altissimo e che dovranno piano 
piano ricostruire una società più 
sana, proprio ripartendo dall’in-

sostituibile valore della famiglia, 
che tornerà a risplendere come 
astro nel cielo buio, perché questa 
è stata voluta proprio da Dio.

Il Meeting si svolgerà 
dal 12 al 15 agosto

LUNEDÌ 12 AGOSTO inizieremo 
nel pomeriggio con il santo Rosa-
rio e la santa Messa e, dopo la 
pausa, ci sarà una rappresentazio-
ne teatrale curata dai bambini 
“fiori di Maria”, sulla famiglia, 
che, con tutte le sue difficoltà, ma 
anche bellezze, si confronterà con 
la sacra famiglia di Nazareth; 
subito dopo ci sarà l’Adorazione 
Eucaristica con la benedizione 
personale: è questo un momento 
tanto amato da tutti. Nella notte 
tra lunedì e martedì (che si può 
benissimo estendere anche a tutti 
gli altri giorni del Meeting), pro-
poniamo a tutti i nostri giovani di 
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Tutti tuoi o Maria... 
Regina della Famiglia

XXVIII Meeting Internazionale dei Giovani



sostare assieme in tenda. Lanciamo 
questa proposta anche a tutti i 
sacerdoti che volessero accompa-
gnare i loro giovani a vivere una 
esperienza tutta particolare.
MARTEDÌ 13 AGOSTO sarà pro-
prio dedicato ai giovani, che, ac-
compagnati dai loro pastori, si 
ritroveranno al Cenacolo per vi-
vere una mattina di condivisione, 
testimonianze, di gioia, di canto 
e di riflessione sulla fede. Matti-
nata che si concluderà con la 
santa Messa alle 11.00 in tenso-
struttura.
Nel pomeriggio il consueto Santo 
Rosario Internazionale, con l’a-
dorazione Eucaristica, sarà ani-
mato da tutti i giovani, che pre-
pareranno canti e riflessioni, per 
un momento di forte esperienza 
spirituale e a seguire ci sarà la 
testimonianza di un ospite a sor-
presa.
La sera ci sarà un concerto testi-

monianza in cui ci saranno ospi-
ti di tutto rispetto: i Mienmiuaif, 
una giovane coppia sposata che 
oltre ad aver scritto recentemente 
un libro che tratta di fede in mo-
do ironico e simpatico, si è lancia-
ta nel mondo della Christian 
Music; suor Cristina Damonte, 
volto conosciuto del “Mondo 
canta Maria” che oggi ha scelto 
una vocazione eremitica, e la 
Corale Regina dell’Amore che ci 
presenterà alcuni brani del nuovo 
cd in arrivo.
MERCOLEDÌ 14 AGOSTO inizierà 
alle 9.30 con le lodi e la santa 
Messa e seguirà un video inedito 
di Renato Baron che tratta tutti 
quegli argomenti che gli sono 
stati sempre molto cari fin dall’i-
nizio della sua predicazione: i 
principi non negoziabili e, tra 
questi, anche il tema stesso del 
Meeting, la famiglia. Nel pome-
riggio dopo la consueta preghiera, 

ascolteremo delle testimonianze 
ed attendiamo un ospite di tutto 
rispetto del quale per il momento 
non possiamo fornire le generali-
tà e dopo la pausa cena ci sarà una 
solenne processione Eucaristica. 
GIOVEDÌ 15 AGOSTO, giorno 
dell’Assunzione di Maria, dopo la 
santa Messa solenne avrà luogo la 
processione con la statua di Maria 
fino alla chiesetta di San Martino; 
nel pomeriggio, dopo la preghie-
ra, avremo un intervento del 
presidente Mirco Agerde ed un 
saluto di Rita Baron, a seguire un 
ospite speciale. Tutto si conclude-
rà con la Via Crucis al Monte di 
Cristo. 
Come avrete potuto capire il 
programma è ancora in fase di 
sviluppo, tuttavia la struttura è 
oramai consolidata e la macchina 
è già pronta per partire in questo 
nuovo viaggio per il trionfo del 
Cuore Immacolato di Maria.
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MOVIMENTO “CON CRISTO PER LA VITA” 

XIII Congresso Mondiale 
delle Famiglie a Verona

24

di Luisa Urbani

Dal 29 al 31/3/2019 si è svolto 
a Verona il XIII Congresso 
Mondiale delle Famiglie (an-

che il nostro presidente sig. Mirco 
Agerde è stato uno dei relatori con 
l’intervento incentrato su “Tutela 
della vita fin dal concepimento”) 
preceduto da un clima di contesta-

zioni piuttosto violente, accuse e 
fango gettato addosso agli organiz-
zatori e ai partecipanti, e che si è 
concluso con la Marcia per la Fa-
miglia e la Vita domenica 31/3, 
giornata memorabile, singolare e 
impegnativa. Impegnativa f in 
dalla preparazione che, per noi del 
Movimento Mariano “Regina 

dell’Amore” e del Movimento “Con 
Cristo per la Vita”, è iniziata anco-
ra a gennaio 2019, e impegno della 
giornata stessa. Il nostro program-
ma di partecipazione alla Marcia 
ha avuto proprio negli ultimi gior-
ni diverse variazioni: venerdì arri-
vano voci che dicono che la Marcia 
è anticipata alle 11 per motivi di 
sicurezza; chiedo conferma a uno 
degli organizzatori e alla sera mi 
conferma invece la partenza alle 12; 
sabato sera arriva l’informazione 
che, sempre per motivi di sicurezza, 
la Marcia finisce alle 14.30 e biso-
gna andare via subito da Verona e 
questo pregiudicava la Santa Messa, 
perché certamente era importante 
la Marcia, ma era domenica, ed è 
una priorità la Santa Messa, soprat-
tutto di domenica. D’accordo con 
gli altri capigruppo e avendo un 
sacerdote con noi, decidiamo di 
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Intervento di Mirco Agerde 
al Congresso Mondiale 
delle Famiglie a Verona

di Mirco Agerde

La Vergine Santa, nei luoghi da cui provengo, ebbe 
a dire un giorno: «Avete inventato un peccato 
nuovo: farlo, giustificarlo e fare leggi che lo 

approvano e quest’ultimo è il più grave».
Uno dei paradossi del nostro tempo è il feroce acca-
nimento contro la vita nascente, ostacolata, mani-
polata e distrutta. San Giovanni Paolo II, il 14 Agosto 
1993 a Denver, in occasione della VIII Giornata 
Mondiale della Gioventù, affermò con vigore: “Con 
il tempo le minacce contro la vita non vengono meno. 
Esse, al contrario, assumono dimensioni enormi. Non 

si tratta solo di minacce provenienti dall’e-
sterno, da forze della natura o dai ‘Caino’ 
che assassinano gli ‘Abele’; no, si tratta di 
minacce programmate in maniera scienti-
fica e sistematica: Il ventesimo secolo verrà 
considerato un’epoca di attacchi massicci 
contro la vita, un’interminabile serie di 
guerre e un massacro permanente di vite 
umane innocenti. I falsi profeti e i falsi 
maestri hanno conosciuto il maggior suc-
cesso possibile”.
Si potrebbe dire che è in atto una vera e 
propria “guerra” contro gli embrioni e i 
bimbi non nati, che vengono eliminati con 
la crudele pratica dell’aborto. La scienza 

medica, concepita per essere di sostegno alla salute 
dell’essere umano, è diventata strumento di mor-
te verso gli esseri più piccoli e indifesi, quali sono le 
creature umane in gestazione nel grembo materno. 
Per non parlare della manipolazione della vita na-
scente, un altro flagello che colpisce l’essere umano 
moderno. La selezione dei gameti maschili e femmi-
nili, la conservazione e lo scarto degli embrioni, 
sono gesti disumani. L’uomo, tramite un utilizzo di-
storto della biomedicina, ha travalicato il limite del 
concepimento della vita umana, che da sempre ha 
assunto un valore sacro ed inviolabile. Questo non 
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andare, per la Santa Messa, alla 
chiesa di “Cristo della Strada” ad 
Affi. Erano presenti 8 pullman del 
Movimento Mariano: 2 da 56 
posti da San Martino di Schio; 1 
da Trento/Rovereto; 1 da Borgo-
ricco; 1 da Monselice; 1 da Badia 
Cadavena/Illasi e 2 da Treviso. 
Altre persone, anche da Trieste e 
La Spezia, sono arrivate con il treno 
o con mezzi propri. Arrivati a Ve-
rona, non c’era tanta gente in 
Piazza Brà e ci aspettavano alcuni 
appartenenti al nostro Movimento 
con un grande striscione. Alle 12 
cominciano ad alternarsi sul palco 
i promotori del Congresso, prece-
duti dal saluto del sindaco Sboari-
na. Arriva la notizia che, per moti-
vi di sicurezza, la Marcia inizia 
alle 13.30. Quando ci mettiamo in 
Marcia, noi dietro al nostro stri-
scione e al nostro presidente, era 

arrivata tantissima gente: in preva-
lenza famiglie giovani con bambi-
ni per mano o nel passeggino, 
nonni, sacerdoti anche con la veste 
talare, suore con striscioni inneg-
gianti alla difesa della Famiglia e 
della Vita, e sotto un sole piuttosto 
cocente! C’erano furgoni della 
polizia, poliziotti ai lati delle strade, 
che precedevano la Marcia iniziata 
da Piazza Brà, che si è snodata per 
la strade del centro, e che è ritorna-
ta in Piazza Brà, e poliziotti che 
chiudevano l’interminabile corteo. 
Il giorno dopo, alcuni giornali radio 
parlavano di 40mila o addirittura 
50mila presenze!! Mentre cammi-
navamo, ci dicevamo: “...i poliziot-
ti staranno pensando ‘ma che ci 
facciamo qui... è domenica anche 
per noi... beh facciamo un giro per 
Verona anche noi...’, perché non 
c’era nessun tipo di contestazione, 

di insulti, offese urlate contro chi 
osteggiava il Congresso e la Marcia! 
Il corteo procedeva tranquillo, con 
famiglie e bambini gioiosi, vocian-
ti, persone entusiaste, canti, pre-
ghiere e, alla fine, noi siamo anda-
ti per la Santa Messa nella bella 
chiesa di Santa Teresina. Nel Con-
gresso, sia Salvini che Meloni 
hanno ricordato le parole di Che-
sterton dette più di un secolo fa: 
“Fuochi verranno attizzati per di-
mostrare che 2+2= 4; spade verran-
no sguainate per dimostrare che le 
foglie sono verdi in estate...” e quel 
tempo è arrivato... Dover fare un 
Congresso, una Marcia per ribadi-
re che la famiglia è una, formata da 
mamma/donna, papà/uomo e figli 
è assurdo, dato che la famiglia è 
realtà, è un dato di fatto, è qualco-
sa che s’impone così com’è e che 
quindi non è alla mercé di teorie o 

significa un rifiuto della scienza medica, ma è indi-
spensabile porre quei limiti necessari quando essa 
propone la selezione o la repressione della vita 
umana nascente.
L’approvazione, in Gran Bretagna, di un esperimen-
to che consente la manipolazione di embrioni (do-
nati da cliniche per la fecondazione assistita) con le 
nuove tecniche di “editing” del DNA ha sollevato 
ancora una volta dubbi e preoccupazioni da un 
punto di vista etico. Si è parlato di scenari futuribili 
in cui questi metodi potrebbero dar vita a una socie-
tà in cui è possibile avere “bambini su misura” se-
condo le caratteristiche desiderate, magari con gli 
occhi azzurri e i capelli biondi. Per fare un po’ di 
chiarezza è necessario distinguere i vari piani a cui 
le preoccupazioni di carattere etico sono state espres-
se. C’è chi dice “no”, a prescindere. La ricerca sugli 
embrioni, di qualunque genere, viene da sempre 
avversata dal mondo cattolico, e in questo caso il 
fatto che gli scienziati abbiano utilizzato una nuova 
e potente tecnica non è il motivo principale dell’o-
biezione. 
Tra i documenti più importanti del Magistero della 
Chiesa Cattolica degli ultimi decenni, vi è la “Dichia-
razione sull’aborto procurato” della Sacra Congre-
gazione per la Dottrina della Fede, emanato nel 1974. 
Ecco uno dei passaggi più rilevanti: “Il rispetto alla 

vita umana si impone fin da quando ha inizio il 
processo della generazione. Dal momento che l’ovu-
lo è fecondato, si inaugura una vita che non è quel-
la del padre o della madre, ma di un nuovo essere 
umano che si sviluppa per proprio conto. A questa 
evidenza di sempre la scienza genetica moderna 
fornisce preziose conferme. Essa ha mostrato come 
dal primo istante si trova fissato il programma di ciò 
che sarà questo nuovo vivente: un uomo, quest’uo-
mo individuo con le sue note caratteristiche già ben 
determinate: una precisa indicazione morale: Il ri-
spetto della vita umana si impone fin dal concepi-
mento”.
Anche l’Enciclica “Evangelium vitae”, ricalca la posi-
zione formulata nella precedente “Dichiarazione 
sull’aborto procurato” e nella “Donum vitae”. A 
quanti sostengono che il frutto del concepimento, 
almeno fino a un certo numero di giorni, non può 
essere ancora considerato vita umana personale, San 
Giovanni Paolo II replica citando l’insegnamento di 
tali documenti sull’umanità e sull’individualità del 
concepito, riproponendo sia l’evidenza di sempre, 
sia le conclusioni della scienza sull’embrione, sia la 
provocante domanda “come un individuo umano 
non sarebbe una persona umana?”. Il dibattito 
sulla vita ha scatenato soprattutto in questi ultimi 
anni una battaglia decisiva e frontale tra due oppo-
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sti schieramenti: i difensori della vita che ne recla-
mano riconoscimenti e diritti anche da parte dei 
governi e coloro che in nome della libertà e dei di-
ritti della donna, pretendono di decidere sulla vita 
e sulla morte di esseri umani innocenti e incapaci di 
potersi difendere.
Un articolo di National Right to Life News, attraverso 
un’accurata riflessione, ha evidenziato come il ruolo 
dell’uomo nella società sia principalmente quello 
di proteggere la vita, anzitutto quella dei più deboli, 
tanto più se figli. La nostra epoca vede una figura 
dell’uomo, svirilizzato, senza voce in capitolo nella 
scelta femminile di togliere la vita al figlio di entram-
bi; quasi un giocatore ormai “in panchina”, che non 
scende più in campo, né è più attivo nella vita della 
famiglia e della società.
Contemporaneamente, però, la legalizzazione dell’a-
borto, fornisce una sorta di via di fuga per gli uomi-
ni che non sono disposti ad accettare la responsabi-
lità di prendersi cura della vita a cui hanno attiva-
mente cooperato ma non desiderando quella gravi-
danza e cercando di convincere le donne a togliere 
la vita al loro figlio.
Va ricordato anche che le lobby abortiste condan-
nano come “guerra alle donne” ogni voce maschi-
le dissenziente rispetto all’aborto, mostrando 
così un’immagine immensamente distorta degli 

uomini pro vita. 
Anche gli uomini non sono risparmiati «dal trauma 
dell’aborto e suoi effetti collaterali». Infatti, i traumi 
post aborto (che colpiscono le donne fino, in alcuni 
casi, a provocarne la morte) colpiscono anche gli uo-
mini e gravemente! Questo è un aspetto di cui non 
si parla e che si tende a nascondere. Le associazioni 
che operano a supporto psicologico e spirituale alle 
donne che vivono il dramma causato dall’aborto, 
rilevano come anche gli uomini siano colpiti dagli 
stessi drammi esistenziali e, come le donne, richie-
dono spesso il supporto di strutture idonee che 
possano aiutarli a superare e metabolizzare i dram-
mi che vivono.
«La vita, figli miei, la vita! Il rifiuto alla vita è il più 
grave peccato: grave tormento nelle anime procura 
ciò» (MM 28.12.2000).
Nella relazione 2017 al Parlamento italiano sulla 194 
c’è finalmente anche il dato sulle pillole “del giorno 
dopo” (abortive in quanto impediscono l’annidamen-
to): un numero di confezioni che ha superato le na-
scite. E spiega anche il millantato calo degli aborti.
Le vendite delle pillole abortive “dei tre o cinque 
giorni dopo” - Norlevo ed Ella One - sono quasi rad-
doppiate in pochi anni: nel 2014, ultimo anno in cui 
era richiesta la ricetta medica, le confezioni acqui-
state erano in tutto 298.458, salite a 560.081 nel 2017.

astrazioni, si pone come dato e 
come fatto, e la centralità della fa-
miglia esiste da sempre in natura 
con caratteristiche ben precise! 
Maria SS. dice il 6/3/’88: «...Si 
arresti il devastante disordine 
coniugale, opera del maligno...» 
e 21/6/’98 «... Voi siete ministri 
della vita, mai sentitevi padroni 
di essa...», e il Magistero della 
Chiesa (“Discorsi” del Pontefice 
San Giovanni Paolo II dell’8 otto-
bre 1984): “...Siamo infatti persua-
si che la società non può fare a 
meno dell’istituto familiare per la 
semplice ragione che essa stessa 
nasce nelle famiglie e trae consi-
stenza dalle famiglie. Di fronte al 
degrado culturale e sociale in atto, 
in presenza del diffondersi di piaghe 
come la violenza, la droga, la cri-
minalità organizzata, quale miglio-
re garanzia di prevenzione e di ri-

scatto di una famiglia unita, mo-
ralmente sana e civilmente impe-
gnata?...” E ancora il 4/10/1997: 
“La famiglia è patrimonio dell’u-
manità, perché è attraverso di essa 
che, secondo il disegno di Dio, si 
deve prolungare la presenza dell’uo-
mo sulla terra... Purtroppo oggi si 
sta diffondendo nel mondo un 
falso messaggio di felicità, impos-
sibile e inconsistente, che porta con 
sé solo desolazione e amarezza. La 
felicità non si ottiene percorrendo 
la via della libertà senza la verità, 
perché questa è la via dell’egoismo 
irresponsabile, che divide e disgre-
ga la famiglia e la società... Le te-
nebre che oggi avvolgono la stessa 
concezione dell’uomo, oscurano in 
primo luogo e direttamente la re-
altà e le espressioni che le sono 
connaturali... oggi sembra che i 
nemici di Dio, più che attaccare 

frontalmente l’Autore del creato, 
preferiscono colpirLo nelle Sue 
opere. L’uomo è il culmine, il ver-
tice delle Sue opere visibili... Tra le 
verità oscurate nel cuore dell’uomo, 
a causa della crescente secolarizza-
zione e dell’edonismo imperante, 
sono particolarmente colpite tutte 
quelle che riguardano la famiglia. 
Attorno alla famiglia e alla vita si 
svolge oggi la lotta fondamentale 
della dignità dell’uomo. È necessa-
rio risvegliare e presentare un 
fronte comune, ispirato e fondato 
sulle verità centrali della Rivelazio-
ne.” 
Papa Benedetto XVI il 12/2/2007 
ha aggiunto: “...Sovvertendo il 
matrimonio si mette a rischio la 
società... non si devono trasforma-
re in diritti quelli che sono interes-
si privati, o doveri che stridono con 
la legge naturale... nessuna legge 
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Nascosti i dati sulle minorenni, perché svelerebbero 
che i programmi di educazione sessuale nelle scuo-
le sono controproducenti.
Si tace anche sul fatto che il principio attivo di Uli-
pristal - in base alla delibera AIFA 08/2018 - provoca 
danni epatici.
Aumenta la percentuale degli aborti procurati dopo 
90 giorni dal concepimento (c.d. aborti tardivi: 3,8% 
nel 2012 e 5,6% nel 2017).
Di fronte a tutto questo, come cristiano, mi chiedo 
e vi chiedo: quante vocazioni sacerdotali e alla vita 
matrimoniale che a loro volta avrebbero generato 
altre vocazioni ai succitati stati di vita, erano previste 
dal Padre nei 6 milioni e più (dato italiano) di bam-
bini mai nati causa aborto legalizzato? Quando ad 
un albero si taglia un ramo, quel ramo non porterà 
mai più frutti: avrebbero potuto essere estremamen-
te buoni ma non saranno mai più! Anche questo è 
il dramma nel dramma dell’aborto procurato!
Tuttavia, va anche detto che, nonostante l’imperan-
te cultura contro la vita, causa di una interminabile 
scia di sangue innocente, una nuova sensibilità va 
maturando e aumentando di giorno in giorno, la-
sciando intravedere un possibile capovolgimento 
della situazione presente, grazie soprattutto ai 
grandi sacrifici e alle eroiche battaglie portate avan-
ti da innumerevoli realtà pro life, soprattutto laiche, 

che hanno tenacemente mantenuto le posizioni, 
pagandone spesso un prezzo molto alto.
Per noi cristiani che crediamo e lottiamo per la vita, 
la Natività della Beata Vergine Maria, racchiude in 
se il grande mistero dell’Incarnazione e della venuta 
al mondo di Nostro Signore. L’evento più importan-
te dell’umanità, capace di ridare nuovo significato 
alla vita nascente, perché ci ricorda la grandezza di 
ogni essere umano, strumento delle grandi meravi-
glie che Dio può compiere. La vita di Maria ci ricorda 
che ogni essere umano nascente non è proprietà dei 
genitori: il padre e la madre non sono i padroni 
della vita umana, bensì umili amministratori chia-
mati ad obbedire ad una autorità più alta alla quale 
sottomettersi.
La venuta al mondo di Maria riafferma la sacralità e 
la trascendenza di ogni vita umana che ha un valore 
eterno. Alla nascita di Maria i suoi genitori non cono-
scevano le grandi opere che Dio avrebbe compiuto 
per mezzo della Vergine Santissima. Per questa ra-
gione è più che mai importante che il mondo com-
prenda l’immenso valore di ogni figlio concepito.
«C’è bisogno di grande, numerosa adesione al mio 
invito alla vita. Unitevi a quanti come voi desi-
derano combattere la battaglia. Io sarò la Con-
dottiera di questo esercito e avremo vittoria» 
(MM 15.1.1999).

può sovvertire la norma del Crea-
tore senza rendere precario il futu-
ro della società con leggi in netto 
contrasto con il diritto naturale da 
cui derivano altri principi che re-
golano il giudizio etico rispetto 
alla vita da rispettare dal momento 
del concepimento alla sua fine 
naturale, essendo la vita un dono 
gratuito di Dio del quale l’uomo 
non può disporre”. 
A tutto ciò fanno eco le parole di 
Suor Lucia di Fatima indirizzate al 
cardinale Caffarra: “...Lo scontro 

finale fra Dio e satana sarà contro 
la famiglia e la vita... ma la Santa 
Vergine ha già schiacciato la testa 
di satana”. 
Dal Congresso è uscita “La Dichia-
razione di Verona” che contiene 
delle esplicite richieste: il riconosci-
mento della perfetta umanità del 
concepito; il contrasto alla pratica 
dell’utero in affitto tramite una 
rogatoria internazionale e la prote-
zione dei minori; il contrasto all’in-
verno demografico tramite leggi 
che incentivino la natalità; l’urgen-

za della tutela dei diritti delle 
donne nel ricevere valide alternati-
ve all’aborto ed altre. Ora il Movi-
mento si sta preparando alla parte-
cipazione alla Marcia Nazionale per 
la Vita del 18 maggio 2019. Maria 
SS. dice l’11/4/’93: «...Molti, 
troppi preferiscono altre sorgen-
ti inquinate e peccaminose. Il mio 
cuore di Mamma soffre con Gesù 
e vengo a dirvi: non arrestatevi 
ma continuate nell’impegno che 
mi avete promesso, di testimo-
nianza...».

La rappresentanza del Movimento “Con Cristo per la Vita” a Verona
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Un luogo animato 
e sorretto dalla fede

Volevo dirvi grazie anche a 
nome di tanti altri che so 
con certezza che la pensano 

come me.
Il Movimento Mariano Regina 
dell’Amore di Schio sta diventan-
do punto di riferimento per 
l’approfondimento della fede nel 
territorio. 
Di questo ne sono contentissimo. 
Partecipo a molti momenti di 
formazione o catechesi  in ambi-
to della religione cattolica non 
solo presso di voi. Mi sposto an-
che fuori dal Veneto per parteci-
pare a convegni o dibattiti sui 
temi della fede ma non trovo mai 
la stessa continuità e  profondità 
sui temi dibattuti che riscontro 
nel vostro (nostro) Movimento 
Mariano.
La fede! Quando vengo a Schio 
da Padova trovo sempre da anni 
lo stesso calore non solo umano 
ma proprio calore vero di fede in 
ogni dialogo e azione.
Sento che si parla con la fede, si 
ride con la fede, ci si aiuta con la 
fede. Sento che il luogo è anima-
to e sorretto dalla fede, dalla 
preghiera e dalle vere azioni che 
si confanno al vangelo. C’è coe-
renza piena. I temi dibattuti 
nelle vostre conferenze sono at-
tuali, vivi, mai con lo scopo del 
lucro fine a se stesso (mi riferisco 
ai momenti formativi per esem-
pio) ma sottintendono sempre lo 
scopo principale dei messaggi 
mariani: quello di salvare le ani-
me. Da voi sento sempre costan-

te la presenza 
della nostra 
Regina dell’A-
more, la Ma-
donna.
Alle volte sono 
orgoglioso di 
d ibat tere a 
qualche con-

vegno esterno intervenendo di-
cendo: “questo dato è certo perché 
la fonte è il Movimento Mariano 
Regina dell’Amore”.
Auspico sempre questa linea e 
anzi una sua intensificazione di 
progetti volti sempre al migliora-
mento di ogni informazione 
utile alla salvezza delle anime, 
sempre nelle modalità espresse nei 
messaggi dalla Regina dell’Amo-
re. Auspico anche che vi facciate 
conoscere di più anche in altre 
diocesi, non ultima quella di 
Padova, mantenendo come sem-
pre assoluta volontà di viaggiare 
assieme  alla Chiesa, ma dimo-
strando autorevolezza nei concet-
ti di fede e nel modo in cui essa 
viene promossa (...).

Stefano Bomparola
Gruppo di Preghiera di Padova

* * *

Brian Standfield
Rita Baron ricorda un nostro 
caro amico.

Venne dall’Inghilterra a Schio 
nella primavera del 1996.
Era alla ricerca di un libro 

storico, e gli avevano detto che 
solo in un negozio di libri antichi 
lo poteva trovare (e proprio nella 
via principale di Schio, in Via 
Pasubio, troverà, poi, il libro).
Visto che la ricerca andava per le 
lunghe, Brian ha cercato un 
posto per fermarsi (con vitto e 
alloggio), e da non spendere ec-
cessivamente. Così è arrivato 

alla Piccola Opera, dove, parlan-
do con Renato Baron, ha trovato 
ospitalità. 
Frequentando i luoghi delle Ap-
parizioni di Maria, a San Marti-
no, ha potuto assistere a tante 
apparizioni della Vergine Maria 
e ne ha provato tanta gioia: ha 
capito che era tutto vero.
Dopo aver rif lettuto su cosa 
poteva fare, ha detto a Renato: 
“Ora io vado a casa, vendo quel-
lo che ho e torno a Schio da voi.
Essendomi laureato ad Oxford 
in lingue, ho pensato che sarei 
stato utile ad offrire la mia cul-
tura per questa Opera voluta da 
Dio e Maria SS.
Tradurre i messaggi di Gesù e 
Maria è stata una gioia.
Dopo la laurea, in un concorso 
bandito dall’ONU sono stato 
inserito nel complesso delle Na-
zioni Unite come traduttore.
Altri complessi, commerciali e 
non, mi hanno contattato e così 
giravo da una nazione all’altra. 
Poi nel 1998 ho avuto una chia-
mata molto speciale. Maria SS. 
ha fatto il mio nome come suo 
apostolo”.
È deceduto il 28 gennaio 2011, 
dopo aver dedicato, completa-
mente, i suoi ultimi anni alla 
Regina dell’Amore.
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di Vittoria Maria Passera

Tratto da: Schio & Thiene week, 
23 marzo 2019

Una chiara e netta indica-
zione di Giovanni Pao-
lo II che il presidente del 

Movimento Mariano Regina 
dell’Amore, Mirco Agerde, fa 
in qualche modo suo. Fra le 
mani ha una proposta-di leg-
ge per il “Reddito alle madri” 
e lo consegnerà agli organizza-
tori del «Congresso mondiale 
della famiglia» che si terrà dal 
29 al 31 marzo alla Granguar-
dia di Verona e dove, lo stesso 
Agerde, avrà modo di prende-
re parola durante il congres-
so puntando i riflettori sulla 
«Difesa della vita dal conce-
pimento alla morte naturale». 
Un intervento importante di 
una figura che si incastona fra 
gli altri relatori di punta e di 
spicco e dove lo stesso Ager-
de saprà inserirsi con il suo 
consueto carisma e capacità 
oratoria. 

Come è arrivato alla formu-
lazione di questa richiesta? 
È un’esigenza tangibile di cui 
lo stesso papa Giovanni Pao-
lo II si era fatto portavoce. Il 
crollo della natalità costituisce 

la principale tragedia italiana, 
la prima emergenza nazionale 
cui porre rimedio, perché le 
conseguenze di un saldo nati-
morti costantemente nega-
tivo sono devastanti e capaci 
di minare inevitabilmente le 
colonne portanti di un intero 
sistema sociale che diamo per 
scontato e che invece crollerà 
in assenza di una ripresa del 
tasso di natalità. Allo stes-
so tempo, dal punto di vista 
valoriale, si vuole mettere al 
centro la cultura della vita e 
la figura della donna madre 
per disarticolare i falsi diritti 
spacciati come forme di li-
berazione delle donne, a par-
tire da quello dell’aborto, la 
proclamazione della sua cen-
tralità, la cancellazione della 
discriminazione di cui è fatta 
oggetto la donna madre casa-
linga, considerata una sorta di 
donna di serie B priva del sa-
lario e di diritti, con il ricono-
scimento invece della decisiva 
funzione sociale e lavorativa 
svolta con la maternità, sono 
tra gli obiettivi per costrui-
re ricchezza investendo sulla 
famiglia e sulla natalità, con 
denari che entrano immedia-
tamente nel ciclo produttivo 
dei consumi, producendo au-

tomaticamente un contributo 
alla crescita economica del 
Paese, senza scassare i conti 
pubblici. 

Qual è la situazione italia-
na?
La statistica diffusa da Ocse, 
dedicata alle differenze di ge-
nere nella quantità di tempo 
libero disponibile nel corso 
di una giornata, è una buona 
occasione per ricordare una 
caratteristica del nostro pae-
se della quale si discorre po-
chissimo: la condizione delle 
nostre donne che lavorano in 
casa, curando le attività do-
mestiche e familiari. Dopo 
il Messico le donne italiane 
sono quelle che cumulano il 
numero più elevato di minu-
ti non retribuiti ogni giorno 
per le attività domestiche. 
Parliamo di 227 minuti, oltre 
tre ore al giorno. Numeri che 
sono sottovalutati. Nei suoi 
ultimi due rapporti annuali, 
Istat ha dedicato svariati ap-
profondimenti al lavoro non 
retribuito che fanno le don-
ne italiane che, per quantità, 
sfiora le 50 ore settimanali. 
Secondo i dati del 2014 in Ita-
lia sono state effettuate 71 mi-
liardi e 353 milioni di ore di 
lavoro non retribuito, il 71% 
delle quali - oltre 50 miliardi - 
da parte di donne per attività 
domestiche. 

Nel confronto europeo come 
ne escono le donne italiane? 
Sono quelle messe peggio 
dopo le romene. Questo basta 
per far concludere a Istat che 
“Il vantaggio di vivere in fami-
glia è percepibile solo per gli 
uomini che beneficiano della 
condivisione del lavoro fami-
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PROPOSTA DI LEGGE presentata dal presidente 
del Movimento Mariano, Mirco Agerde

Reddito alle madri 
casalinghe italiane
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liare con un guadagno netto 
in termini di carichi di lavo-
ro complessivo, mentre per le 
donne, soprattutto se occupa-
te, la vita di coppia comporta 
un aggravio di lavoro. 

Cerchiamo di capire i nume-
ri. Di che cifre stiamo par-
lando? 
Le risorse necessarie a coprire il 
reddito di sostegno per le casa-
linghe si aggirerebbero attorno 
ai 3 miliardi di euro. Cifra im-
portante ma non impossibile 
da recuperare. Se la gestione di 
questo ammortizzatore sociale 
fosse delegata alle regioni una 
parte rilevante della somma 
necessaria sarebbe recuperata 
grazie al recupero delle risor-
se tributarie e attraverso l’e-
missione della moneta fiscale 
complementare. 

In soldoni: alle mamme quan-
to andrebbe? E chi ne ha di-
ritto? 
Il reddito alle casalinghe mam-
me è riservato alle donne ita-
liane con almeno due figli. Il 
reddito include anche la parte 
dei contributi previdenziali. 
Mamme fino a due figli 600 
euro mensili, con tre figli si sale 
a 700 e con oltre tre figli si rag-
giungono gli 800 euro. Il valore 
educativo delle mamme casa-
linghe deve prevedere anche la 
possibilità di tenere i bambini 
a casa evitando di utilizzare le 
scuole materne statali con ri-
cadute positive per i bambini 
e un notevole risparmio per lo 
Stato. Le mamme che decides-
sero di non inviare i bambini 
alle scuole materne avranno un 
bonus compensivo mensile di 
altri 200 euro. Considerato il 

La proposta di legge presentata

INTERVISTE

costo mensile per ogni bambi-
no che frequenta le scuole ma-
terne statali di circa mille euro, 
lo Stato, pur a fronte di un con-
tributo integrativo di 200 euro, 
ne risparmierebbe 800 per ogni 
bambino che rimane a casa.
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Per capire cosa significhi amare 
dobbiamo guardare Gesù crocifisso
Incontro giovani del 27 gennaio

di Angela Scalcon

Nella quarta domenica di 
gennaio, come di consue-
to, noi del gruppo giova-

ni ci siamo ritrovati al nostro 
appuntamento mensile con la 
Regina dell’Amore a San Mar-
tino di Schio. Dopo aver pre-
gato il santo Rosario con l’Ado-
razione Eucaristica ci siamo 
ritrovati in sala San Benedetto 
per la catechesi con Mirco.
Il tema affrontato, che verrà 
ripreso anche nei prossimi in-
contri, ha avuto la sua centrali-
tà nella Famiglia. Quest’anno, 
infatti, dal 29 al 31 marzo si 
svolgerà il congresso mondiale 
delle famiglie a Verona e ci è 
sembrato quindi doveroso par-
larne dato che mai come in 
questi ultimi tempi la famiglia 
viene bersagliata su tutti i fron-
ti. Il progetto di Dio ci dice che 
il matrimonio cristiano è unico 
e indissolubile, è una promessa 
di fedeltà per sempre che un 
uomo e una donna fanno da-
vanti a Dio e niente e nessuno 
deve dividere ciò che Dio ha 
unito in una carne sola. Infatti 
Dio che è amore ha creato 
l’uomo per amore e non certo 
per necessità e, quindi, l’ha 
chiamato ad amare per cui 
l’uomo che non ama è un falli-
to. Ma cosa significa veramen-
te amare? 

Dobbiamo guardare a Gesù 
Crocifisso che per puro amore 
ha deciso di morire per noi 
sulla croce senza tirarsi indietro, 
nonostante il rinnegamento e il 
tradimento: conseguentemente 
amare nel matrimonio significa 
essere disposti a dare la vita per 
il proprio coniuge, essergli fede-
le nei momenti belli ma soprat-
tutto nei momenti difficili, 
sopportare i difetti anche se 
l’altra parte non avesse più que-
sti stessi sentimenti. 
Il matrimonio è indissolubile 
per cui la Chiesa non ammette 
il divorzio. La separazione degli 
sposi, con la permanenza del 
vincolo matrimoniale, può es-
sere legittima in certi casi con-
templati dal diritto canonico 
(CCC 2383).

È ammessa, quindi,  una sepa-
razione fisica, ma mai una nuo-
va unione finché il coniuge è in 
vita oppure il matrimonio non 
venga dichiarato nullo dal tri-
bunale ecclesiastico.
Un altro bene sommo, e finali-
tà del matrimonio, è la procre-
azione, la nascita dei figli. Ma 
questo non signif ica che le 
coppie che non possano averne 
siano coppie di serie B; Dio ha 
comunque un progetto d’amore 
su di loro magari col conceder-
gli una maternità e una paterni-
tà morale e spirituale.
Insomma l’amore è a forma di 
Croce, è autentico, cioè, quan-
do siamo disposti a perdere noi 
stessi, il nostro ego ed essere 
pronti a tutto per il bene terreno 
ed eterno della persona con cui 
abbiamo deciso di condividere 
insieme la vita terrena e dei figli 
che provengono da quell’unione, 
unione che dura per sempre. 

Sito Web: http//giovani.reginadellamore.org

E-mail: giovanireginadellamore@gmail.com

Facebook: https://www.facebook.com/pages/
Gruppo-Giovani-Regina-dellAmore/
795628783785297?fref=ts
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INCONTRI COMUNITARI 
AL CENACOLO E AL MONTE DI CRISTO
Maggio 2019
1 maggio - Giornata di preghiera per il Papa
5 maggio - Inizio preparazione al Cenacolo per la Consacrazione a Maria di Pentecoste

Tutti i lunedì ore 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i martedì  20.30 - Preghiera per la Famiglia* al Cenacolo
Tutti i mercoledì  20.30 - Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì  9.00÷20.00 - Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
  20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i venerdì  21.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  23.00÷6.45 - Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato  10.00 - Preghiera per la Vita
  15.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo dal Gruppo Giovani
    Segue veglia notturna fino alle 6.45
2° sabato   9.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo per le famiglie
3° sabato  15.00 - Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo 
    del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutte le domeniche  16.00 - Adorazione e Vespri al Cenacolo
  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica  15.00 - Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
3a domenica  17.00 - Incontro di preghiera per le famiglie in Casa Nazareth
4a domenica  15.00 - Incontro dei giovani al Cenacolo

Giugno 2019
2 giugno - Via Crucis dei bambini, ore 15.30
2 giugno - Consacrazione a Maria per i gruppi di Macerata 
6-8 giugno - Triduo di Adorazione al Cenacolo in preparazione alla Pentecoste
9 giugno - Pentecoste. Consacrazione a Maria dei fedeli lingua italiana
23 giugno - Corpus Domini. Santa Messa e Processione Eucaristica al Cenacolo, ore 16

Tutti i lunedì ore 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i martedì  20.30 - Preghiera per la Famiglia* al Cenacolo
Tutti i mercoledì  20.30 - Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì  9.00÷20.00 - Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
  20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i venerdì  21.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  23.00÷6.45 - Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato  10.00 - Preghiera per la Vita
  15.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo dal Gruppo Giovani
    Segue veglia notturna fino alle 6.45
2° sabato   9.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo per le famiglie
3° sabato  15.00 - Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo 
    del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutte le domeniche  16.00 - Adorazione e Vespri al Cenacolo
  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica  15.00 - Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
3a domenica  17.00 - Incontro di preghiera per le famiglie in Casa Nazareth
4a domenica  15.00 - Incontro dei giovani al Cenacolo

* L’incontro del martedì sera si può seguire tramite facebook.
 Si possono postare le proprie intenzioni di preghiera.


